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Ci stiamo avvicinando al perio-
do delle festività natalizie, dove 
tutti cerchiamo di passare mo-
menti di serenità e felicità con le 
proprie famiglie o i propri amici.
Gli avvenimenti degli ultimi 
mesi e giorni però ci rendono 

più difficile vivere con uno spi-
rito positivo questo periodo. Le 
guerre e le violenze che si susse-
guono potrebbero portare ad uno 
scoramento ed una visione poco 
speranzosa del futuro.
Ma è proprio in questi momen-

ti invece che bisogna cercare di 
essere positivi, per invertire la 
rotta, per provare a migliorare le 
cose, per fare nel proprio piccolo 
qualcosa per il futuro delle pros-
sime generazioni.
Il nostro giornale che compie 
il suo tredicesimo anno, è nato 
proprio per questo motivo, per 
raccontare storie positive, per 
mettere in luce chi ce la fa, per 
sostenere le iniziative di solida-
rietà e volontariato, per guardare 
appunto il futuro con un occhio 
positivo.
Ci teniamo a ringraziare tutti co-
loro che ci sostengono, in modo 
particolare i nostri sponsor, che 
hanno sposato il nostro progetto 
e che anche per il prossimo an-
no continueranno a darci la loro 
fiducia, solo grazie a loro con-
tinueremo ad arrivare in tutte le 

vostre case.
Il prossimo numero di gennaio 
sarà incentrato sulla manife-
stazione principe di Bovolone, 
ovvero la Fiera Agricola di San 
Biagio, ospiteremo come ogni 
anno uno speciale, per fornirvi 
tutte le informazioni per vivere 

al meglio questa manifestazione.
Cogliamo l’occasione per farVi 
i nostri migliori auguri per un 
Felice Natale e un buon inizio di 
anno nuovo!

Costantino Meo
Direttore Responsabile

Un Natale di speranza e positività
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ULTIME DUE DISPONIBILITA’
Bifamiliari i nuova costruzione in zona Villaggio Trieste a Cerea.
Bifamiliari i nuova costruzione in zona Villaggio Trieste a Cerea. Realizzate con 
ottime finiture di ultima generazione,  con consumi energetici ridotti al minimo: 
Classe energetica A4. Ogni abitazione ha diritto al bonus edilizio con recupero in 
detrazione fiscale di euro 81.600,00.Maggiori informazioni in ufficio.

CEREA - Comoda al centro e alla Transpolesana
Villetta d’angolo di: ampia zona giorno con cucina abitabile, bagno e la-
vanderia  al piano terra; 3 camere da letto, bagno e terrazza al piano pri-
mo.  Garage ampio comunicante con l’abitazione e giardinetto di proprietà.
Disponibile da subito.

CA’ DEGLI OPPI/OPPEANO - Pari al nuovo
In nuova zona residenziale, comoda alla Transpolesana, recentissima villa 
completamente indipendente, in appoggio solo dai garages. Ampia zona 
giorno, 3 camere da letto, 2 bagni, ripostiglio e garage doppio in parallelo. 
Realizzata con ottime finiture ed impianti di ultima generazione. Classe 
energetica A2.

CEREA CENTRO - Ampia metratura
Appartamento al secondo piano con ascensore composto da: ampia 
zona giorno con balcone, 3 camere matrimoniali, bagno e cantina.  In 
ottimo stato, libero da subito e pronto per essere abitato. Possibilità di 
mantenere il mobilio presente.

euro 214,000,00

euro 295,000,00

euro 89,000,00

www.casacerea.it

www.casacerea.it

www.casacerea.it

www.casacerea.it

1

3

2

4



2 dicembre 2023Rana BOVOLONEla

Per un Natale e un Anno Nuovo di Pace 
Care concittadine, cari concit-
tadini
siamo ormai prossimi alle fe-
stività natalizie al termine di 
un anno ricco di soddisfazio-
ni, novità e importanti risultati 
raggiunti grazie alla partecipa-
zione e collaborazione di mol-
ti protagonisti. 
Primi tra tutti vorrei ringra-
ziare voi cittadini, coloro che 
ogni giorno incontriamo e 
ascoltiamo: la vostra vicina 
presenza è fondamentale per 
rendere più accogliente, mo-
derna e bella la nostra città con 
idee e innovazioni. 
Grazie, poi, alle numerose 
associazioni di volontariato, 
culturali, sportive, sociali, gio-
vanili, alla ProLoco e ai Centri 
Contradali: con l’impegno di 
molti volontari, e attraverso 
splendide manifestazioni, tra-
smettete passione per il territo-
rio e costruite ogni giorno una 
città fondata sulla solidarietà, 
sulla socialità e che guarda al 

domani senza 
dimenticarsi 
le proprie ra-
dici.
Un grande gra-
zie a tutti colo-
ro che quoti-
dianamente 
hanno a cuore 
la nostra salu-
te, la sicurezza 
e l’istruzione 
dei nostri bam-
bini e ragazzi: 
siete per tutti 
noi un esempio instancabile di 
dedizione al servizio e il vostro 
impegno è linfa per il benessere 
e la crescita di tutto il territorio.
Un saluto, in conclusione, a 
tutti i nostri amici della Casa 
di Riposo San Biagio di Bo-
volone e a tutti i nostri saggi 
cittadini che ogni mese incon-
tro nel portar loro gli auguri di 
compleanno: davanti ai vostri 
racconti e cordialità rimango 
spesso meravigliato nel cono-

scere nuovi aspetti di una città 
ricca di bellezza e tradizioni. 
Sono sempre più convinto che 
Bovolone sia una città ricca 
di vitalità: durante l’ultimo 
anno, infatti, nuove aziende 
ed attività commerciali hanno 
scelto di investire nella nostra 
città, manifestazioni ed even-
ti hanno regalato momenti di 
svago e divertimento e diversi 
nuovi amici da tutto il mondo 
hanno stretto rapporti di col-
laborazione con noi; Bovo-

lone, quindi, 
si conferma 
ancora una 
volta una città 
di Vita e Op-
portunità per 
chiunque de-
sideri crescere 
in una realtà 
moderna, ric-
ca di stimoli e 
dall’importan-
te passato.
Nell’avvici-
narsi del 2024 

condivido con voi il mio gran-
de desiderio di Pace, diritto 
che oggi sentiamo talvolta 
lontano: anche se i missili non 
solcano i cieli sopra di noi e i 
soldati non camminano per le 
strade, ancora troppe sono le 
armi prodotte, tanti gli aerei 
che bombardano innocenti e 
immensi gli investimenti per 
costruire oggetti di distruzione 
piuttosto che ospedali o scuo-
le; la Pace, quindi, non è solo 

l’assenza di guerra ma è col-
laborazione concreta e quoti-
diana: dovremmo puntare non 
alla vittoria di una nazione su 
un’altra ma alla vittoria degli 
uomini capaci di costruire una 
comunità mondiale di Pace e 
diritti.
A sottolineare questo nostro 
desiderio abbiamo esposto, per 
queste festività all’ingresso del 
Palazzo Comunale, il presepio 
realizzato dalle sagge mani di 
Radames Mattioli, scultore di 
Bovolone, intitolato “La Pa-
ce nasce tra di noi”: che siano 
per tutti delle festività natalizie 
dove ritrovarci in famiglia per 
scoprire le nostre importanti 
tradizioni e vivere l’arrivo di 
Gesù come un nuovo segno di 
Speranza, Coraggio e Pace. 

Auguri di Buon Natale!
 Orfeo Pozzani, 

Sindaco di Bovolone
 e l’Amministrazione 

Comunale





Natale…e il pensiero magico…
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Il Natale è indubbiamente la 
festa preferita dai piccoli. Ma 
molti adulti lamentano che 
non è più la festa di una vol-
ta... In passato il Natale era 
un momento magico, avvol-
to dal mistero di chi portava 
i doni: potevano essere San-
ta Lucia, San Nicola, Gesù 
Bambino, la Befana, i re 
magi, a seconda del territo-
rio… Oggi queste figure so-
no quasi del tutto scomparse, 
oscurate da Babbo Natale, 
eletto dalla pubblicità come 
simbolo del Natale globa-
lizzato. Ma se da un lato c’è 
stato un impoverimento, con 
la quasi scomparsa delle fi-
gure natalizie tradizionali, 
dall’altro si è assistito a una 
moltiplicazione di Babbo 
Natale: lo si vede nei centri 
commerciali impegnato con 
le promozioni di stagione, in 
tv o sui giornali come testi-
monial e la sua immagine è 
riportata sulle confezioni di 
molti prodotti commercia-
li. È un’esagerazione, che 
priva del mistero la figura 
di Babbo Natale e confonde 

i bambini. Eppure il Natale 
continua a piacere tanto ai 
bambini….Perché alimenta 
il “pensiero magico”: i bam-
bini hanno bisogno di fanta-
sticare e il segreto del Natale 
sta proprio nell’immergere 
il bambino nella dimensio-
ne della favola, nel farlo so-
gnare. Questo contribuisce a 
sviluppare l’immaginazione. 
Anche la figura di chi porta i 
doni è importante: perché è 
una persona importante che 
si preoccupa di loro. È una 
presenza di passaggio tra 
i genitori e il mondo degli 
adulti. Per questo i bambi-
ni continuano a credere al-
la sua esistenza, ignorando 
gli svilimenti pubblicitari: 
Babbo Natale è un’esigenza 
dell’infanzia ci dice la psi-
cologa Anna Oliviero Ferra-
ris. 
- I genitori dovrebbero cre-
are un’atmosfera sospesa. 
L’incertezza, il non detto, il 
mistero, sono gli ingredienti 
del clima natalizio. Quindi 
no al genitore che si trave-
ste da Babbo Natale, meglio 

mettere a letto presto il bam-
bino e raccontare, come in 
una fiaba, che Babbo Nata-
le arriverà soltanto di notte, 
mentre tutti dormono… 
- Non esagerare con i regali, 
il troppo confonde; due o tre 
doni sono sufficienti e per-
mettono al bambino di con-
centrarsi sul piacere della 
sorpresa e non perdersi nella 
foga di tanti pacchi da scar-
tare.
- Evitare assolutamente che 

i regali diventino una com-
petizione tra adulti. Meglio 
che i genitori avvertano pa-
renti e amici di contenersi. 
Ai bambini il lusso non inte-
ressa, sono attratti dalle cose 
semplici.
- E se un bimbo ha scritto 
una letterina con molte ri-
chieste scegliete l’indispen-
sabile e spiegate al bambino 
che non si può avere tutto, 
nemmeno da Babbo Natale.
I giocattoli devono essere 
attivi, bisogna poterci gio-
care. Sono consigliati giochi 
di costruzione, ma anche il 
classico bambolotto o pelu-
che con cui il bambino può 
inventare storie va benis-
simo. Quando sono piccoli 
bisogna puntare su ciò che 
stimola la creatività ed evi-
tare i prodotti che differen-
ziano maschi e femmine… 
fare differenza, semplificare 
limita la fantasia, la gran-
de ricchezza dell’uomo. E 
come trascorrere la festa...? 
Gli adulti sono spesso più 
preoccupati del pranzo e de-
gli ospiti. Invece il giorno di 
Natale deve essere l’occa-
sione per stare coi bambini e 
giocare con loro. Il consiglio 
è di passare meno tempo a ta-

vola e di più a giocare con i 
vostri figli!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Tutti i genitori, i nonni e le insegnan-
ti della Scuola dell’Infanzia ne fanno 
quotidianamente esperienza: il pen-
siero magico è un pensiero speciale, 
che si sviluppa dai 2 anni e rimane 
presente e vitale fino ai 7-8 anni di 
età e che rende i bambini capaci di 
trasformare la realtà, di nominarla 
in un altro modo. Un bambino può 
cucinare inverosimili piatti usando 
foglie, legnetti e sassi; parla con gli 
oggetti; cura un taglietto con un ba-
cino; scaccia la paura del buio con 
una parola; va a dormire con un di-
nosauro che lo difenderà dai mostri 
o gioca alla mamma cullando un 
bambolotto. In poche parole: il pen-
siero magico è l’espediente cogniti-
vo eccezionale che i bambini hanno 
a disposizione per riuscire a vivere 
in un mondo troppo diverso, trop-
po grande, troppo incomprensibile 
per loro. Tutti i bambini sentono la 
frustrazione e l’impotenza del loro 
essere piccoli in un mondo che non 
è a loro misura. Un bambino di 3 
anni può ripetere come un mantra la 
parola: «Sono grande!» ogni volta 
che ha bisogno di darsi coraggio e 
affrontare la fatica di trovarsi “na-
netto” in un mondo di giganti. E che 
il pensiero magico sia una risorsa 
potentissima lo dimostra il fatto che, 
nonostante l’invadenza del digitale 
e quella dei genitori di oggi, troppo 
impegnati nel disintegrare la magia 
con le loro spiegazioni razionali, il 
pensiero dei bambini continua a es-
sere caratterizzato da componenti 
magiche…
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Pesante multa 
dell’Antitrust a Enel, 
Eni Plenitude, Acea, 
Iberdrola, Dolomiti 

ed Edison

Sanzioni da parte dell’Antitrust a Enel,
Eni Plenitude, Acea, Iberdrola, Dolomi-
ti e Edison. L’accusa per queste socie-
tà, multate, è di aver adottato pratiche
commerciali aggressive condizionando
i consumatori nell’accettare modifiche
in aumento dei prezzi di gas e di ener-
gia, il tutto in contrasto con il decreto
“aiuti bis” dello scorso anno.
Quotidianamente tutti noi riceviamo
sms e telefonate per cambiare fornito-
re di luce e gas; non va certamente
meglio per altri servizi quale ad esem-
pio la telefonia. 
Ogni volta ci sentiamo dire che il nostro
fornitore ci sta applicando delle tariffe
care e che, quindi, cambiare fornitore
sarebbe sicuramente conveniente.

Sono, queste, tecniche spesso molto
aggressive, portate avanti da venditori
che, pur di raggiungere l’obiettivo di far
firmare il contratto, sono disposti a
spacciarsi per dipendenti del nostro
attuale fornitore ed è, purtroppo, noti-

zia frequente di raggiri di molte perso-
ne, soprattutto fragili ed anziani. E’
molto importante verificare l’identità di
chi ci sta chiamando e la corrisponden-
za di quanto ci viene detto con le con-
dizioni effettivamente riportate nei con-
tratti. In ogni caso, è sempre possibile
esercitare il diritto di ripensamento
entro 14 giorni annullando il contratto
firmato. Tutti i nostri sportelli sono a
disposizione e, in caso di dubbi, è sem-
pre meglio fare una telefonata o una
visita ai nostri uffici.

CI TENIAMO A RICORDARE
CHE LUPATOTINA GAS E LUCE SRL

non si avvale di nessun agente di
vendita e di nessuna agenzia di marke-
ting;

non effettua visite porta a porta per
vendere i suoi prodotti;

non effettua nessuna telefonata e
non invia nessun messaggio per con-
vincere potenziali clienti a sottoscrivere
contratti di fornitura di gas e di energia.

Siamo in prossimità delle festività nata-
lizie e, anche quest’anno, Lupatotina

Gas e Luce sosterrà la presenza delle
luminarie in tutto il paese di San Gio-
vanni Lupatoto. Segno, questo, tangibi-
le di una forte presenza territoriale che,
grazie ad una buona gestione della
società della cittadinanza lupatotina,
determina dei risultati positivi che ven-
gono riversati sul territorio attraverso
l’erogazione di servizi a tutti i cittadini.

Lupatotina Gas e Luce Srl 
augura serene festività natalizie 
e un buon anno 2024

ENERGIA E GAS: ATTENZIONE ALLE TRUFFE

Servizi di Jacopo Burati, 
Alessia Croce e Fabio Lonardi

Uscito dal Piano Regionale dei Rifiuti nel 2016, l'inceneritore di
Ca' del Bue rientra ora dalla finestra. Agsm Aim ha presentato alla
Regione Veneto una richiesta di variante al progetto di trattamento
RSU (rifiuti solidi urbani) e per i fanghi di depurazione.
Il progetto di “revamping” (ammodernamento) di Ca' del Bue era
stato presentato già nel 2014 e prevedeva il trattamento dei rifiuti
urbani, in particolare la componente umida, per la produzione di
biometano, con la possibilità di utilizzare il gas per l'energia neces-
saria ai processi dell'impianto. Negli anni il progetto ha subito
diverse modifiche, per adeguamenti tecnologici, fino al 2020 quan-
do Agsm introduce il trattamento di fanghi da depurazione attra-
verso un “essicatore”. Un progetto al quale si erano opposti da
subito i Comuni di San Giovanni Lupatoto, San Martino Buon
Albergo e Zevio con gli allora sindaci Gastaldello, De Santi e
Ruzza compatti  - con tanto di delibere di giunta congiunte e foto
ricordo - nel chiedere ad Agsm di fare marcia indietro.
Tuttavia il progetto, nonostante il parere negativo espresso dalla
Provincia di Verona e i rilievi dei Comuni, aveva ottenuto il via
libera dalla Direzione Ambiente della Regione Veneto: “gli ele-
menti forniti per la valutazione del succitato impianto di essicca-
zione del digestato non siano sufficienti a escludere potenziali
impatti negativi e significativi sull’ambiente o sulla salute umana”.
Un'autorizzazione contro la quale era ricorso a TAR il Comune di
San Giovanni Lupatoto. Ricorso rigettato dal Tribunale ammini-
strativo regionale, sul quale ora pende l'appello presentato sempre
dal Comune lupatotino al Consiglio di Stato.
Agsm però non attende l'esito della vertenza giudiziaria e spinge
sull'aceleratore presentando in Regione un nuovo ammodernamen-
to che prevede la trasformazione dei rifiuti e dei fanghi essiccati,
100mila tonnellate l'anno, in pellet da bruciare per la produzione di

energia.
Secondo quanto si legge nel progetto, l'obiettivo del nuovo impian-
to di Ca' del Bue  è “Recupero energetico e ottimizzazione energe-
tica, bruciando ad alta temperatura i fanghi. L’energia sviluppata
dalla combustione è recuperata in una caldaia del tipo “tail-end”,
adatta a fumi particolarmente polverosi e/o corrosivi, alimentata
con condense ad alta pressione, la quale genera
vapore leggermente surriscaldato per fornire
energia al fluido termovettore delle linee di
essiccamento fanghi”.
“Il forno è di tipo adiabatico, in grado di gesti-
re fango essiccato in un range di potere calo-
rifico che va da 3000 kcal/kg a 1800 kcal/kg.
Il forno sarà anche dotato di due bruciatori,
a gas naturale e ad avviamento automatico,
posti in postcombustione. Questi interver-
ranno in sostegno alla temperatura in
postcombustione qualora scenda al di
sotto dei limiti di legge (1100 °C), per
esempio nel caso in cui siano alimentati
fanghi particolarmente poveri di conte-
nuto energetico. Sarà anche previsto un
bruciatore d’avviamento a gas natura-
le per il riscaldamento del forno”.
In altre parole, se il pellet non brucerà
da solo verrà bruciato col biogas metano
prodotto dal processo di digestione anaerobica dell'umi-
do: nel progetto infatti viene specificato che il processo è dimen-
sionato in maniera tale da non avere necessità di ricorrere, a regi-
me, a gas naturale.
Infine c'è la parte che riguarda l'aria: “i fumi depurati verranno
emessi in atmosfera mediante un ventilatore esaustore e un cami-
no. La temperatura dei fumi sarà indicativamente di 120 °C, tale da

evitare la formazione di pennac-
chi di vapor d’acqua almeno nei
mesi caldi dell’anno. 
In vari punti del camino saranno
disposti dei sensori che faranno
capo ad un sistema di misurazione
delle emissioni (SME) il quale ana-
lizzerà in continuo le concentrazioni
degli inquinanti presenti nei fumi

immessi in atmosfera. Tale sistema SME farà capo ad un sistema
di controllo distribuito (DCS, Distributed Control System) il quale
regolerà il dosaggio dei reagenti (bicarbonato, urea, carboni attivi)
nelle varie apparecchiature della sezione di depurazione fumi”. 
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CA’ DEL BUE. Progetto di Agsm Aim per riattivare i bruciatori

Lo spettro dell’inceneritore

Target Cassetta    Ranain la

L’impianto di Ca’ del Bue e,
sotto, un passaggio della

relazione tecnica presentata in
Regione da Agsm Aim
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lizie e, anche quest’anno, Lupatotina

Gas e Luce sosterrà la presenza delle
luminarie in tutto il paese di San Gio-
vanni Lupatoto. Segno, questo, tangibi-
le di una forte presenza territoriale che,
grazie ad una buona gestione della
società della cittadinanza lupatotina,
determina dei risultati positivi che ven-
gono riversati sul territorio attraverso
l’erogazione di servizi a tutti i cittadini.

Lupatotina Gas e Luce Srl 
augura serene festività natalizie 
e un buon anno 2024

ENERGIA E GAS: ATTENZIONE ALLE TRUFFE

Servizi di Jacopo Burati, 
Alessia Croce e Fabio Lonardi

Uscito dal Piano Regionale dei Rifiuti nel 2016, l'inceneritore di
Ca' del Bue rientra ora dalla finestra. Agsm Aim ha presentato alla
Regione Veneto una richiesta di variante al progetto di trattamento
RSU (rifiuti solidi urbani) e per i fanghi di depurazione.
Il progetto di “revamping” (ammodernamento) di Ca' del Bue era
stato presentato già nel 2014 e prevedeva il trattamento dei rifiuti
urbani, in particolare la componente umida, per la produzione di
biometano, con la possibilità di utilizzare il gas per l'energia neces-
saria ai processi dell'impianto. Negli anni il progetto ha subito
diverse modifiche, per adeguamenti tecnologici, fino al 2020 quan-
do Agsm introduce il trattamento di fanghi da depurazione attra-
verso un “essicatore”. Un progetto al quale si erano opposti da
subito i Comuni di San Giovanni Lupatoto, San Martino Buon
Albergo e Zevio con gli allora sindaci Gastaldello, De Santi e
Ruzza compatti  - con tanto di delibere di giunta congiunte e foto
ricordo - nel chiedere ad Agsm di fare marcia indietro.
Tuttavia il progetto, nonostante il parere negativo espresso dalla
Provincia di Verona e i rilievi dei Comuni, aveva ottenuto il via
libera dalla Direzione Ambiente della Regione Veneto: “gli ele-
menti forniti per la valutazione del succitato impianto di essicca-
zione del digestato non siano sufficienti a escludere potenziali
impatti negativi e significativi sull’ambiente o sulla salute umana”.
Un'autorizzazione contro la quale era ricorso a TAR il Comune di
San Giovanni Lupatoto. Ricorso rigettato dal Tribunale ammini-
strativo regionale, sul quale ora pende l'appello presentato sempre
dal Comune lupatotino al Consiglio di Stato.
Agsm però non attende l'esito della vertenza giudiziaria e spinge
sull'aceleratore presentando in Regione un nuovo ammodernamen-
to che prevede la trasformazione dei rifiuti e dei fanghi essiccati,
100mila tonnellate l'anno, in pellet da bruciare per la produzione di

energia.
Secondo quanto si legge nel progetto, l'obiettivo del nuovo impian-
to di Ca' del Bue  è “Recupero energetico e ottimizzazione energe-
tica, bruciando ad alta temperatura i fanghi. L’energia sviluppata
dalla combustione è recuperata in una caldaia del tipo “tail-end”,
adatta a fumi particolarmente polverosi e/o corrosivi, alimentata
con condense ad alta pressione, la quale genera
vapore leggermente surriscaldato per fornire
energia al fluido termovettore delle linee di
essiccamento fanghi”.
“Il forno è di tipo adiabatico, in grado di gesti-
re fango essiccato in un range di potere calo-
rifico che va da 3000 kcal/kg a 1800 kcal/kg.
Il forno sarà anche dotato di due bruciatori,
a gas naturale e ad avviamento automatico,
posti in postcombustione. Questi interver-
ranno in sostegno alla temperatura in
postcombustione qualora scenda al di
sotto dei limiti di legge (1100 °C), per
esempio nel caso in cui siano alimentati
fanghi particolarmente poveri di conte-
nuto energetico. Sarà anche previsto un
bruciatore d’avviamento a gas natura-
le per il riscaldamento del forno”.
In altre parole, se il pellet non brucerà
da solo verrà bruciato col biogas metano
prodotto dal processo di digestione anaerobica dell'umi-
do: nel progetto infatti viene specificato che il processo è dimen-
sionato in maniera tale da non avere necessità di ricorrere, a regi-
me, a gas naturale.
Infine c'è la parte che riguarda l'aria: “i fumi depurati verranno
emessi in atmosfera mediante un ventilatore esaustore e un cami-
no. La temperatura dei fumi sarà indicativamente di 120 °C, tale da

evitare la formazione di pennac-
chi di vapor d’acqua almeno nei
mesi caldi dell’anno. 
In vari punti del camino saranno
disposti dei sensori che faranno
capo ad un sistema di misurazione
delle emissioni (SME) il quale ana-
lizzerà in continuo le concentrazioni
degli inquinanti presenti nei fumi

immessi in atmosfera. Tale sistema SME farà capo ad un sistema
di controllo distribuito (DCS, Distributed Control System) il quale
regolerà il dosaggio dei reagenti (bicarbonato, urea, carboni attivi)
nelle varie apparecchiature della sezione di depurazione fumi”. 
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CA’ DEL BUE. Progetto di Agsm Aim per riattivare i bruciatori

Lo spettro dell’inceneritore

Target Cassetta    Ranain la

L’impianto di Ca’ del Bue e,
sotto, un passaggio della

relazione tecnica presentata in
Regione da Agsm Aim

Sul fronte dei sindaci le posizioni sono
diverse. Il sindaco di San Giovanni Lupato-
to Attilio Gastaldello non ha dubbi: «A Ca'
del Bue non deve essere riattivato l'inceneri-
mento: lo stabilisce il Piano Regionale dei
Rifiuti e lo ha ribadito ufficialmente e  con
forza la Giunta comunale con un'apposita
comunicazione urgente, nella seduta del 21
novembre, a tutela della salute dei cittadini
di San Giovanni Lupatoto. Agsm Aim ha
presentato in Regione un progetto per la rea-
lizzazione di un impianto di essiccamento di
fanghi organici, ma propone in realtà la riat-
tivazione dell'inceneritore. Infatti, nascosto
dietro la foglia di fico del “recupero energe-
tico” Agsm Aim intende bruciare 100mila
tonnellate all'anno di fango essiccato».
«La nostra Amministrazione ha ancora pen-
dente un ricorso al Consiglio di Stato contro
il progetto di Revamping di Ca' del Bue -
sottolinea Gastaldello - e di sicuro non
accetteremo  che si torni a riparlare di ince-

neritori e di progetti per bruciare i rifiuti nei
forni in un luogo che è totalmente inadatto
per la vicinanza a centri cittadini. Coinvol-
geremo tutta la popolazione, i comitati e il
Consiglio comunale  contro la nuova minac-
cia dell'incenerimento a Ca' del Bue».
Da San Martino Buon Albergo, il cui sinda-
co Giulio Furlani è anche dipendente di
Agsm Aim, arriva la seguente nota: «Nel
vigente piano regionale sui rifiuti l'inceneri-
tore di Ca’ del Bue non è previsto, pertanto
non verrà riattivato e su questo punto è
necessario essere chiari per evitare che si
diffondano informazioni non corrette. Il
piano prevede solamente il riutilizzo del sito
per altre attività collegate al recupero dei
rifiuti, una delle quali è quella prevista dal
progetto di Agsm Aim che è stato inviato in
Regione: l’essiccazione dei fanghi prodotti
da digestori dell'umido, da depuratori citta-
dini e dal settore zootecnico, tutti residui
certificati. Il recupero del fango consente il

suo riutilizzo per altre lavorazioni, evitando
che sia destinato ad una discarica, con con-
seguente beneficio ambientale ed economi-
co».
«In merito a Ca’ del Bue Il Comune di San
Martino Buon Albergo ha mantenuto negli
anni la stessa posizione: siamo sempre stati
fermamente contrari all’inceneritore per sal-
vaguardare l’interesse dei cittadini» conclu-
de il Comune di San Martino.
Prevale la cautela nella dichiarazione del
sindaco di Zevio, Paola Conti: «Riguardo
all'impianto di essiccazione di fanghi a Ca'
del Bue l'amministrazione comunale riserva
qualsiasi dichiarazione dopo aver partecipa-
to alle riunioni che verranno convocate dalla
Regione,  aver approfondito i documenti
presentati e sentiti i vari pareri. Sono favore-
vole ad un riciclo virtuoso dei rifiuti, ma
deve essere garantita la salute dei cittadini e
la salvaguardia dell'ambiente.

Prese di posizione diverse delle amministrazioni locali
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Il fronte dei sindaci si spacca
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Preoccupazione in paese
Tutti d’accordo. I cittadini di San Giovanni Lupatoto, San Martino
Buon Albergo e Zevio guardano con preoccupazione all’eventuale
insediamento di un impianto di essiccazione e combustione di rifiu-
ti a Cà del Bue. Prevale inoltre la sensazione che le tecniche ineren-
ti al trattamento dei fanghi non siano state approfondite e, latente,
emerge la stanchezza per una questione dibattuta da anni. 
SAN GIOVANNI LUPATOTO. L’impianto di trattamento dei
rifiuti, sulla riva sinistra dell'Adige, ha i camini a poco più di un chi-
lometro dal centro di San Giovanni Lupatoto. La preoccupazione
principale è che l’andamento dei venti possa provocare la ricaduta
di polveri e la diffusione di odori sgradevoli sull’abitato. «Da anni
protestiamo contro Ca' del Bue, anche con viaggi in pullman in
piazza Brà a Verona – racconta una signora di San Giovanni –.
Siamo in tantissimi con la stessa idea di contrastare l’accensione
dell’impianto ed è ora di mobilitarsi di nuovo. Non vorrei che attor-
no alla riaccensione possano prevalere gli interessi economici. Dob-
biamo restare uniti». 
«Riproporre l’essiccamento e la combustione a Ca’ del Bue rappre-
senta una minaccia – aggiunge l’avventore di un bar in piazza
Umberto –.  Non ci sono filtri abbastanza efficaci che trattengano le
polveri sottili e quindi la loro emissione nell’atmosfera. La priorità
deve essere la salute dei cittadini di San Giovanni Lupatoto». Una
battaglia a tutto tondo, partendo dalle istituzioni e arrivando alla
gente comune. «Servirebbe un referendum – propone un altro lupa-
totino – per certificare il pensiero collettivo soprattutto su temi così
importanti. Bisogna sollecitare gli amministratori a verificare che la
fattibilità di ogni opera sia compatibile con la salute pubblica».
SAN MARTINO BUON ALBERGO. Più o meno simile il teno-
re dei commenti a San Martino Buon Albergo. «La riattivazione di
Cà del Bue va fermata – commenta un abituale frequentatore di
piazza del Popolo in centro –. Le polveri sottili possono mettere a
rischio la nostra salute e quella delle prossime generazioni». 
Un'altra preoccupazione è il conseguente aumento di mezzi pesanti
in transito attorno all’impianto. «Già la situazione della viabilità è
allarmante – commenta un cittadino –. Se l’impianto verrà riattiva-
to il traffico aumenterà, così come l’ulteriore inquinamento prodot-
to soprattutto dai mezzi pesanti». C’è anche chi pensa a questioni
più strettamente personali. «Sono preoccupata per il possibile decre-
mento di valore degli immobili sul territorio – confida la proprieta-
ria di una casa nei pressi dell’impianto –. La presenza di odori e pol-
veri può incidere sul prezzo di eventuale vendita creando un danno
economico rilevante». 
ZEVIO. La maggiore lontananza dall’impianto non lascia insensi-
bili i cittadini di Zevio. Sul territorio si sente forse in maniera meno
urgente il problema rispetto a San Giovanni Lupatoto e San Marti-
no Buon Albergo ma sulla questione si manifesta un certo senso di
solidarietà. C’è anche chi ormai è stufo. «Da anni si apre e chiude
questo tipo di dibattito ed è frustrante – confida uno zeviano –. Il
tema porta molti cittadini a partecipare alla vita politica e gli ammi-
nistratori devono tenere conto della volontà popolare. Si tratta di
salute pubblica: è un dovere coinvolgere tutta la comunità». L’idea
preponderante è continuare a spingere sulla raccolta differenziata e
sul riciclo per contenere la produzione di rifiuti da smaltire. «In
Veneto si è iniziato un percorso basato sulla raccolta differenziata e
sul riciclo, ritengo si debba continuare con la strada intrapresa –
commenta un altro cittadino –. Ci sono stati progressi ma va messo
a punto in maniera migliore per ridimensionare l’impatto dei rifiuti
sul territorio».





di Carlo Rossi

Si potrebbe cominciare come le favole che ci leggevano in
tempo natalizio i nostri genitori. C’era una volta. E però ades-
so c’è ancora, non solo, compie anche 90 anni lo storico pani-
ficio di Castelnuovo del Garda di Andrea Adami, quarta gene-
razione di una dinastia di “pistori”, i panettieri in termine lati-
no. 
Una traccia che viene da lontano, da ben due secoli fa e che ci
conduce sino ad oggi, passando attraverso i venti di guerra del
secolo di fuoco, il Novecento. La narrazione del panificio si
può far iniziare con fonti documentate sin dagli albori del 1900.
Nella centralissima via Marconi esisteva infatti già un  panifi-
cio di proprietà di una famiglia storica di Castelnuovo, i MazzI,
che lo misero in vendita tramite il mediatore Vassanelli
anch’essi antica famiglia del paese. 
Gli Adami, Ettore e Fortunato, nonno e bisnonno di Andrea,
vista l’occasione acquistarono immediatamente il panificio nel
quale Fortunato lavorava come dipendente. Lo comprarono nel
1933 e si avviò a sfornare pane e pasta per tutto il paese come
testimoniato dalle fatture d’acquisto delle farine da un noto
imprenditore di Treviso.
All’epoca a Castelnuovo c’erano due altri panifici nel centro
storico, uno dei quali era il Panificio Cavattoni che negli anni
80 venne acquisito dagli Adami per farne magazzino. La sede
principale, dove c’era il negozio, aveva un’ulteriore caratteri-
stica: era dotato della cosiddetta “Camera della pasta” un loca-
le al piano superiore, utilizzato anche oggi, per far essiccare
lasagne, bigoli, ecc. la pasta fresca.  Fu così che gli Adami fece-
ro da tutor anche ad un altro forno il cui proprietario era il fra-
tello della moglie (una Mazzi)  di Ettore. Era “Il forno di
Nereo” a Cavalcaselle, popolosa frazione di Castelnuovo, nel

primo dopoguerra. 
Durante la Seconda guerra mondiale nel formo Adami si erano
installati i tedeschi della Wermacht che facevano il pane per
loro e per gli operai dell’Organizzazione Todt, arruolati o pri-
gionieri di guerra ai lavori forzati. In quel periodo cominciò la
storia del Nadalin non lievitato, una particolarità di leggenda-
ria provenienza giudea, che a Verona, nella versione lievitata,
si fa risalire all’insediamento degli Scaligeri. Una ricetta che
gli Adami ereditarono dai precedenti proprietari, i Mazzi. Era
un dolce a forma di stella di David, a sei punte; così, per non
causare rappresaglie naziste, venne deciso di aumentarne il
numero. 
Il Nadalin non lievitato, racconta il giornalista Riccardo Lago-

rio erede delle DE.CO. di Gino Veronelli, potrebbe essere
un’eccellenza tipica da valorizzare per storia e ingredienti.
Andrea Adami – come detto - è oggi la quarta generazione di
una famiglia intimamente connessa con Castelnuovo alla quale
ha dato tanto nello sviluppare l’arte di fare il pane in moltepli-
ci forni e la pasta fresca tra cui i famosissimi bigoli, con pas-
sione, amore e maniacale attenzione alla qualità.

Il dolce non lievitato del Panificio Adami che compie 90 anni

“Spaghetti e Mandolino” e-commerce
veronese numero 1 in Italia

Spaghetti & Mandolino, l’e-commerce veronese specializzato in prodotti tipici,  è stato insignito del titolo di Miglior E-com-
merce b2c italiano del 2023 da 4eCom, l’associazione che riunisce le eccellenze digitali, le software house, le web agency e
i professionisti del settore dell’e-commerce. Anche quest’anno il concorso ha visto iscriversi oltre 500 e-commerce italiani e
ha impegnato nella valutazione 21 giudici di spessore internazionale impegnati ognuno a valutare il proprio ambito di inte-
resse.
La vittoria di Spaghetti & Mandolino è ancora più significativa considerando la massiccia presenza di concorrenti famosi,
aziende tecnologicamente avanzate e altamente competitive, come Atida efarma, Gaudì, Netgear, Nutribees, Vico Food Box
e molte altre. Spaghetti & Mandolino è anche giunto  alla finale per il premio come Miglior E-commerce Sostenibile, una
categoria che rispecchia l’impegno a promuovere pratiche commerciali etiche e sostenibili, sia nella selezione dei prodotti che
nella gestione delle risorse.

Il Nadalin di Castelnuovo
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L’istituto di Istruzione Superiore
“Stefani Bentegodi” con le sue cin-
que sedi di Isola della Scala (sede
centrale), Buttapietra, Caldiero, San
Pietro in Cariano e Villafranca è la
scuola ad indirizzo agrario della
provincia di Verona. I percorsi di
studio, tutti della durata di cinque
anni, sono: l’Istituto Tecnico Agra-
rio, presente nelle sedi di Buttapie-
tra, Caldiero, San Pietro in Cariano
e di Villafranca; l’Istituto Professio-
nale “Agricoltura e sviluppo rura-
le, valorizzazione dei prodotti del
territorio e gestione delle risorse
forestali e montane”, presente a
Isola della Scala, Villafranca, Cal-
diero e San Pietro in Cariano;  l’Isti-
tuto Professionale “Servizi per la
sanità e l’assistenza sociale” attivo
nelle sedi di Isola della Scala e San
Pietro in Cariano.
A Caldiero vi è anche il corso serale
Tecnico Agrario; a San Pietro in
Cariano vi è anche il corso serale
dell’indirizzo Professionale Agra-
rio.
Lo Stefani Bentegodi conta 1700
studentesse e studenti che studiano e
apprendono, oltre che nelle aule, nei
laboratori, nelle serre e nelle azien-
de agrarie di ciascuna sede.
Il Tecnico Agrario offre una prepa-
razione approfondita nel settore
scientifico e tecnologico applicato
alla produzione e alla trasformazio-
ne dei prodotti agricoli, alla gestione
dell’ambiente e del territorio e alla
produzione vitivinicola. È il percor-

so adatto a studenti e studentesse
che hanno un forte interesse per le
scienze,  per l’agricoltura innovativa
e sostenibile, o per le  professioni
legate al mondo della produzione
animale e vegetale. Si tratta inoltre
di studi che hanno una naturale pro-
secuzione nelle facoltà universitarie
di Agraria, di Veterinaria e di ambi-
to scientifico, come pure nell’Istitu-
to Tecnico Superiore (ITS) di durata
biennale dedicato all’agricoltura
biologica attivo nella sede di Butta-
pietra. I diplomati al Tecnico Agra-
rio hanno ottime possibilità di lavo-
ro post diploma e possono sostenere
l’esame per accedere all’Albo pro-
fessionale dei periti agrari.
Il Professionale “Agricoltura e svi-
luppo rurale, valorizzazione dei
prodotti del territorio e gestione
delle risorse forestali e montane”
è orientato alle applicazioni pratiche

delle conoscenze del settore agrario.
È il percorso adatto a studenti e stu-
dentesse che desiderano acquisire
professionalità concreta e compe-
tenze nell’uso degli strumenti e dei
macchinari funzionali alla produzio-
ne agricola, che amano il contatto
con la natura, ma anche rafforzare
la cultura generale.
Al termine degli studi, ragazzi e
ragazze potranno inserirsi veloce-
mente nel mondo del lavoro, oppure
scegliere ITS o corsi universitari.
Potranno inoltre sostenere l’esame
per accedere all’Albo professionale
degli agrotecnici. 
Il Professionale “Servizi per la
sanità e l’assistenza sociale” pre-
para a diventare operatori qualifica-
ti nel settore della cura e del soste-
gno delle persone con particolari
bisogni attraverso lo studio di mate-
rie di tipo psicologico, sociale e

sanitario. Prepara a agire concreta-
mente nel mondo dell’infanzia, in
quello delle disabilità, delle fragilità
legate all’emarginazione e degli
anziani. È il percorso adatto agli stu-
denti che manifestano interesse per
il lavoro sociale e sensibilità per le
relazioni. Con il diploma potranno
continuare gli studi all’università,
frequentare i corsi regionali per la
qualifica di Operatore Sociosanita-
rio (frequenza che può iniziare
anche prima del diploma), inserirsi
nelle cooperative sociali e nel vasto
mondo dell’assistenza alla persona.
In tutti gli indirizzi dello Stefani
Bentegodi sono numerosi e frequen-
ti i contatti con le aziende e gli enti
territoriali. Tutti gli studenti trascor-
rono alcune settimane in azienda e
partecipano ad attività formative
direttamente legate al mondo del
lavoro. L’istituto è dotato anche di
due bus che facilitano le esperienze
fuori sede.
Lo Stefani Bentegodi propone inol-
tre numerosi progetti che ampliano
l’offerta formativa. Attività sportive,
scambi linguistici, attività di acco-
glienza, inclusione e orientamento,
visite guidate, viaggi di istruzione,
attività teatrali, percorsi naturalisti-
ci. Tutto in un clima di stretta colla-
borazione con i docenti e con la diri-
genza. L’Istituto vuole infatti essere
una comunità educante nella quale
la relazione tra insegnanti, studenti e
famiglie è il perno di tutta l’azione
didattica.

Stefani Bentegodi: ambiente, persona e territorio
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Scuola edile
contro la

dispersione
È stato presentato nella Sala Rossa della
Provincia il progetto della Scuola Edile
Esev-Cpt di Verona per contrastare il feno-
meno della dispersione scolastica.
Sono intervenuti: il vicepresidente della
Provincia con delega alle Politiche per
l’istruzione, David Di Michele; la referen-
te dello sportello disagio scolastico per gli
istituti superiori, Giuliana Guadagnini e,
per Esev, Annalisa Barbetta, rappresen-
tante del Cda ed Eva Violante, Coordina-
trice area giovani.
Il progetto si pone l’obbiettivo di offrire
una formazione a ragazzi e ragazze che
non si sono ancora iscritti a un percorso
tecnico o professionale o che hanno inter-
rotto gli studi precedentemente intrapresi.
Verranno dunque avviati progetti persona-



Bullismo, rispetto della legalità, violenza giovanile sono argomen-
ti che purtroppo fanno parte della realtà quotidiana con la quale
dobbiamo confrontarci e che i giovani sono chiamati a conoscere
per potersi relazionare correttamente tra loro e all’interno della
società.  Con l’intento di sensibilizzarli a queste tematiche, gli
insegnanti di Diritto e di Religione della Scuola Professionale Don
Calabria del comparto Ristorazione a Bovolone hanno guidato
alcune classi in questo percorso di approfondimento e riflessione.
All’interno di un percorso interdisciplinare le classi coinvolte
hanno dibattuto su che cosa significhi esercitare violenza, quali
siano le dinamiche che ci spingerebbero a ricorrervi, che effetti
possa avere sulla persona che la subisce e quali possano essere le
possibili alternative. L’approfondimento di queste tematiche è
avvenuto proponendo la lettura di articoli di giornale, facendo rife-
rimento a fatti di cronaca, attraverso la visione di filmati e testimo-
nianze dirette.
In quest’ultimo ambito, particolarmente significativa è stata la pre-
senza a scuola di persone che hanno avuto esperienza di periodi di
detenzione e di volontariato all’interno della Casa Circondariale di
Montorio in Verona con il supporto dell’associazione  “La Frater-
nità. Prevenzione, Carcere e Territorio”, che fa riferimento ai frati
francescani di San Bernardino, a cui la scuola si è rivolta per esse-
re guidata in questo delicato percorso.
Le testimonianze dirette hanno costituito il momento sicuramente
più coinvolgente per i ragazzi, spingendoli a riflettere sull’impor-
tanza delle scelte che ognuno di noi è chiamato a fare e sulla gra-
vità delle conseguenze che eventuali scelte sbagliate potrebbero
avere. Queste testimonianze si sono proposte di rendere consape-
voli i ragazzi del senso della pena detentiva nei suoi aspetti riedu-
cativo-riabilitativo e al contempo sulle reali criticità che il sistema
carcerario rivela, rischiando di non adempiere in pieno al proprio
scopo.
Molti ragazzi oggi sono affascinati dalla figura del “giovane crimi-
nale”, di chi sfida le leggi e le forze dell’ordine per ottenere ciò che
vuole, soldi e successo, di chi usa la forza per farsi rispettare e si
impone sugli altri senza farsi mettere i piedi in testa da nessuno.
Canzoni, film e serie che si rivolgono al mondo adolescenziale ce

lo mostrano chiaramente. Un conto è l’ideale, però, e un conto è la
realtà in tutta la sua dura concretezza. Quando a parlare è chi vive
sulla propria pelle la nostalgia della libertà limitata per anni o
decenni, la sofferenza interiore nel rendersi conto degli errori com-
messi e del dolore provocato anche ai propri famigliari, i sensi di
colpa e l’incapacità di perdonarsi, la solitudine vissuta dentro il
carcere in balia dei propri pensieri fino ai tentativi di suicidio, allo-
ra forse si può andare oltre la superficie dell’ammirazione e guar-
dare con più consapevolezza alla direzione che vogliamo dare alla
nostra vita tramite le scelte che siamo chiamati a fare. 
Esattamente questo era l’obiettivo del percorso: fermarsi e darsi la
possibilità di riflettere. Pensare al bisogno che ognuno di noi ha di
essere riconosciuto, di essere accettato, di essere amato, di essere
qualcuno, di valere. Pensare a quanto soffriamo quando questo non
avviene. Pensare a cosa siamo disposti a fare per sentirci vivi e
pensare che i nostri gesti hanno delle conseguenze nelle vite delle
persone accanto e nella nostra. Ciascuno davanti a sé ha sempre
una scelta: dipende da noi che tipo di persona vogliamo diventare,
se un uomo o una donna che fa soffrire e “uccide” o che ama e
genera vita negli altri. Così è stato per chi ha scelto il volontario
dentro il carcere. Così è stato per qualche detenuto che ha iniziato
a cambiare prendendosi cura del vicino.

Don Calabria: una scuola per crescere
dicembre 2023 11Target Cassetta    Ranain lae  Scuola

lizzati finalizzati al reinserimento scolastico e sociale.
Nel corso del triennio professionale gli allievi acquisiran-
no, in aula e in laboratorio, competenze rispetto alle inno-
vazioni del processo produttivo, all’introduzione di nuove
tecnologie e nuovi materiali, alle evoluzioni delle attrezza-
ture e delle macchine. A partire dal secondo anno, gli stu-
denti alterneranno la formazione a scuola con periodi di
stage in impresa ed esperienze sul campo denominate
“Impresa Civica Edile”, con interventi di manutenzione
straordinaria di opere pubbliche.
Sarà inoltre possibile creare percorsi ad hoc per quei ragaz-
zi e ragazze che necessitano di inserirsi in breve tempo nel
mondo del lavoro avendo già vissuto esperienze scolasti-
che accidentate.
Il progetto non contempla costi d’iscrizione per le fami-
glie. Verranno inoltre forniti agli studenti indumenti da
lavoro, scarpe antinfortunistiche, caschetto, occhiali.
Il settore dell’edilizia può rappresentare un contesto che
offre importanti opportunità di occupazione e carriera. La
Scuola Edile di Verona è un centro di formazione profes-
sionale che permette il conseguimento della qualifica di
“Operatore Edile” e di “Tecnico edile”. Inoltre, la scuola è
una realtà radicata nel territorio scaligero ed è inserita
all’interno di diverse reti territoriali composte da coopera-
tive sociali, associazioni, istituti scolastici e Comuni.
Per informazioni sulle diverse opportunità offerte, con-
tattare la segreteria della scuola al numero 045 523366.
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La Santa dei momóni

Nelle nostre zone è sicura-
mente la Santa più nominata e 
invocata dai bambini, special-
mente in questo periodo. Non 
è una Santa terapeutica che 
guarisce mali, ma è una San-
ta dispensatrice di gioia, che 
porta dolci e giocattoli per far 
divertire i buteleti. L’abbiamo 
adottata e fatta diventare ve-
ronese, anche se è originaria 
della Sicilia: “Santa Lùzia col 
castaldo/ la ven zo dal Monte 
Baldo…”. La magia e l’emo-
zione per il suo arrivo riman-
gono oggi immutate, ma vi 
racconto cosa accadeva una 
cinquantina d’anni fa.
Nei giorni che precedevano il 

13 dicembre, i genitori riferi-
vano ai figli di innumerevoli 
colloqui col castaldo di Santa 
Lucia, che veniva a sincerarsi 
se la prole era stata buona, bra-
va ed ubbidiente. I bambini se 
lo immaginavano come un ar-
bitro che scriveva su un taccu-
ino i nomi dei fanciulli buoni 
e su un altro quelli dei cattivi. 
Proprio perché non si poteva 
mai sapere fino in fondo quello 
che i famigliari raccontavano 
al castaldo, i bambini scrive-
vano lunghe lettere indirizzate 
alla Santa, che, oltre all’im-
mancabile elenco dei deside-
ri, riportavano le promesse di 
diventare degli ometti o delle 

donnine scrupolosi e diligenti.
Arrivava così la sera della vi-
gilia nella quale, dopo la cena 
della famiglia, si preparava sul 
tavolo della cucina un piatto 
con del fieno e della crusca per 
sfamare l’asinello della Santa 
che sarebbe arrivato puntuale 
a mezzanotte in tutte le case 
col carretto dei regali. Come 
poteva accadere ciò rimaneva 
un miracolo che solo i Santi 
potevano compiere. Del resto, 
l’incrollabile fede nel mira-
colo veniva alimentata anche 
nelle tre sere precedenti la data 
fatidica; i bimbi si avvicinava-
no emozionati alla cappa del 
camino invocando la Santa 
di anticipare dei momóni, che 
nel nostro dialetto contraddi-
stingue tutta la categoria dei 
dolci, caramelle, cioccolati-
ni… . Non si sa bene perché 
ma, lanciata la richiesta alla 
Santa, dopo qualche minuto 
si udivano strani rumori o ad-
dirittura suoni di trombette o 
campanelli e, subito dopo, una 
pioggia di momóni.
La sera del 12 dicembre i bam-
bini andavano a letto presto; la 
mamma, prima di rimboccare 
le coperte augurando la buo-
nanotte, raccomandava loro di 

non alzarsi, di rimanere a letto 
e di non accendere la luce, per-
ché altrimenti la Santa avreb-
be gettato il carbone negli oc-
chi. Così, trepidanti e con un 
po’ di paura, rimanevano per 
un po’con le orecchie ben tese 
a carpire ogni minimo rumore, 
fino a quando, sfi-
niti, cadevano tra 
le braccia di Mor-
feo.
La mattina seguen-
te, tuttavia, si alza-
vano di buon’ora 
per scoprire final-
mente cosa aveva 
portato Santa Lu-
cia. Poco o tanto 
che fosse, i bimbi 
strabuzzavano gli 
occhi e si godeva-
no i dolci e i giochi. 
La giornata, però, 
aveva un unico 
inconveniente: bi-
sognava abbando-
nare gli agognati 
giocattoli e prepa-
rarsi per andare a 
scuola. Peccato, 

dopo tutti questi miracoli, la 
Santa avrebbe potuto regalare 
anche una giornata di festa per 
i bambini!

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

14 dicembre 2023





Banca Veronese dona nuovo pulmino all’associazione 
Centro Incontro UILDM di Cerea

220 borracce agli studenti di Oppeano, un’iniziativa 
dell’amministrazione comunale, in sinergia con Acque Veronesi
L’obiettivo: sensibilizzare e promuovere l’utilizzo dell’acqua di rete

Il mese scorso, nello storico Palaz-
zo Bresciani di Cerea ha avuto luo-
go la cerimonia d’inaugurazione, 
la benedizione e la consegna delle 
chiavi del nuovo pulmino attrez-
zato per il trasporto di persone in 
carrozzina, dono della BCC BAN-
CA VERONESE all’associazione 
UILDM (Unione Italiana Lotta alla 
Distrofia Muscolare) di VERONA.
Erano presenti all’inaugurazio-
ne: i dirigenti della BCC BAN-
CA VERONESE, il presidente 
Martino Fraccaro e il Direttore 
Generale Andrea Marchi; l’Am-
ministrazione comunale, con il 
sindaco Marco Franzoni, il vice-
sindaco Cristina Morandi, e Lara 
Fadini assessore alla Cultura; e i 
rappresentati della UILDM VE-
RONA ODV, il vicepresidente 
Gennaro Stammati che è anche  
Presidente della Fondazione Spe-
ranza Centro Ambulatoriale di 
Riabilitazione; Claudio Vesentini 
vicepresidente della Fondazio-

ne della comunità del territorio 
di Cerea; i Membri di Gestione 
del Centro Incontro UILDM di 
Cerea, Giorgio Perazzani, Ro-
berta Zavarise e il Coordinatore 
Eros Cavaliere; i volontari e i soci 
UILDM di Verona e di Cerea.
Il Coordinatore  del Centro 
UILDM di Cerea, Eros Cavalie-
re, ha espresso a BCC BANCA 
VERONESE la più sincera grati-
tudine, per il dono del nuovo pul-
mino, a nome dell’associazione 
UILDM VERONA ODV, dei soci 
e dei volontari. “Il pulmino, già 
da ora è operativo e sarà utilizzato 
dai volontari del Centro Incontro 
UILDM di Cerea, per il servizio di 
trasporto delle persone con grave 
disabilità, affetti da malattie gene-
tiche neuromuscolari, residenti a 
Cerea e nei comuni limitrofi, per 
partecipare alle attività sociali nel-
la sede UILDM di Cerea e quella 
di Verona e per le visite speciali-
stiche presso il Centro Riabilitati-

vo Fondazione Speranza”, spiega 
Cavaliere.
“Il progetto “nuovo pulmino” è 
un bellissimo sogno che si è rea-
lizzato, mai avremmo pensato a 
quello che poi è accaduto. Aveva-
mo bisogno di sostituire il vecchio 
pulmino immatricolato nel 2011 
che ha percorso molti km e così 
abbiamo espresso questa nostra 
preoccupazione e necessità al vi-
cesindaco Cristina Morandi ed a 
Claudio Vesentini vicepresidente 
della Fondazione della comunità 
del territorio di Cerea. Ci hanno 
risposto che ci avrebbero aiutati 
a cercare degli sponsor. Cristina e 
Claudio, si sono dati da fare subi-
to per portare a conoscenza degli 
sponsor il progetto “nuovo pulmi-
no”. Grazie a loro, la BCC Banca 
Veronese è stata informata della 
nostra necessità ed ha risposto a 
questa nostra richiesta di aiuto 
donandoci il pulmino”, conclude 
entusiasta Cavaliere.

Il presidente di Acque Verone-
si Roberto Mantovanelli ed il 
sindaco di Oppeano Pier Luigi 

Giaretta  hanno conse-
gnato 220 borracce ad 
altrettanti alunni dell’i-
stituto. Erano presenti 
Francesca Sarria, pre-
side dell’Istituto Com-
prensivo di Oppeano e 
la responsabile della se-
de di Vallese Simonetta 
Ferrarini. 
Le borracce sono rea-
lizzate in tritan, un ma-
teriale di nuova genera-
zione e “Bpa-free”, cioè 
esente da tutti i tipi di bi-

sfenolo. Sono particolarmente 
leggere, resistenti, lavabili in 

lavastoviglie, riutilizzabili e 
al cento per cento riciclabili. 
Un’iniziativa organizzata dal-
la amministrazione comunale 
di Oppeano, in coordinamen-
to con la società che gestisce 
il servizio idrico integrato in 
77 Comuni della provincia, 
finalizzata a sensibilizzare i 
giovani studenti su un corret-
to uso delle risorse idriche, 
educandoli ed invogliandoli 
all’utilizzo dell’acqua di rete. 
Una risorsa, l’acqua pubblica, 
sicura perché controllata da 
centinaia di migliaia di analisi 
l’anno, sostenibile ed econo-

mica. Una risorsa allo stesso 
tempo preziosa, che non va 
mai sprecata.
“Un messaggio semplice, di-
retto, che mira ad abituare gli 
studenti, a partire dalle scuo-
le primarie, ad atteggiamenti 
consapevoli e responsabili, 
anche attraverso piccoli gesti 
quotidiani – ha commentato 
Mantovanelli – Sensibilizzare 
i più piccoli all’uso dell’acqua 
di rete rappresenta sicuramen-
te uno dei principali obiettivi 
di Acque Veronesi, un percor-
so all’insegna della sostenibi-
lità e del rispetto ambientale, 

che oggi, grazie anche all’am-
ministrazione comunale di 
Oppeano, prosegue”.
“Un’iniziativa fortemente vo-
luta dall’Amministrazione 
che testimonia la sensibilità 
e l’attenzione su queste te-
matiche ed in particolar mo-
do sull’eccessivo uso della 
plastica nei nostri territori 
– ha sottolineato il sindaco 
Giaretta – Un ringraziamen-
to particolare al preside, al 
personale docente e ad Ac-
que Veronesi per aver pron-
tamente accolto la nostra ri-
chiesta”. 

CEREA

OPPEANO



28ª Rassegna interregionale dei presepi 
artigianali ed artistici
La Rassegna dei presepi com-
pie quest’anno ventotto anni, e 
durerà fino al 14 gennaio 2024 
presso l’Oratorio dell’Antica 
Chiesa dedicata a San Bia-
gio di SS. Fermo e Rustico in 
Piazza V. Emanuele, Bovolo-
ne (VR) con ingresso libero. 
Nata da un’idea dell’associa-
zione Pro Loco e curata dal 
Gruppo Amici del Presepio, 
rende partecipi di espressioni 

tradizionali e d’arte che richia-
mano l’evento della natività di 
Gesù. La rassegna è stata inau-
gurata l’8 dicembre alle ore 15 
presso il teatro parrocchiale di 
Bovolone: dove era ospite Pa-
dre Benedetto del monastero 
di Vosoki Dečani in Kosovo e 
Metohija, che ha fatto una bre-
ve introduzione alla collezione 
“E ti vengo a cercare” accom-
pagnato da momenti musicali 

del gruppo “Le Sette Note”; è 
seguito il taglio del nastro e la 
visita alla mostra.
Nella rassegna sono esposti 
presepi artigianali, artistici, 
diorami, opere pittoriche e 
scultoree di artisti locali e re-
gionali. Anche quest’anno uno 
spazio è stato riservato agli 
alunni della scuola primaria e 
secondaria di Bovolone e Vil-
lafontana dove hanno potuto 

esporre le loro opere natalizie. 
Una delle novità di quest’anno 
è la presenza all’interno della 
mostra una collezione priva-
ta di una casa editrice serba la 
Duuscia Edizione di alto valore 
artistico intitolata “E ti vengo a 
cercare” composta da 14 icone 
della tradizione Serba realizza-
te dall’iconografa Katerina Ilic 
ed il primo presepio ortodosso 
realizzato dalla ceramista bo-
lognese Franca Maria Fiorini. 
La Rassegna dei presepi na-
sce a metà degli anni novanta, 
grazie a Luigino Massagran-
di, che organizza un piccolo 
primo allestimento di presepi, 
presentato durante le feste na-
talizie nell’Oratorio S. Biagio. 
Massagrandi, presidente della 
Proloco di Bovolone e grande 
appassionato di presepi, con-
cepì la mostra non solo come 
esposizione di opere, ma anche 
come concorso per eleggere 
il miglior presepio nelle case, 
dando la possibilità a tutte le fa-
miglie di partecipare. Da quella 
prima edizione, la Rassegna è 
cresciuta sempre di più con la 
partecipazione di ogni anno 
di nuovi presepisti che hanno 
contribuito ad arricchirla con le 
loro opere. Gianni Trentini, da-
gli anni duemila e fino al 2021, 
si è fatto custode della Rasse-
gna, e con grande passione ed 
entusiasmo ne ha allargato le 
vedute. Grazie al suo impegno 
vengono introdotti dei corsi 
per appassionati del presepio, 
diretti da maestri presepisti, e 
all’interno delle scuole prima-
ria e secondaria viene organiz-
zato un concorso a premi che 
coinvolge gli studenti. Tren-
tini assieme ai volontari della 

mostra fondò all’interno della 
Proloco il gruppo “Amici del 
Presepio”, che da anni si occu-
pa mantenere viva la Rassegna. 
Incoraggianti dal numero sem-
pre crescente di visitatori gli 
Amici del Presepio decidono di 
allargare il progetto iscrivendo-
si a La strada dei Presepi, una 
nuova realtà che ha permesso 
alla Rassegna del presepe di 
Bovolone di essere conosciu-
ta e apprezzata anche oltre 
confini regionali. Dal 2022 la 
Rassegna viene allestita e cu-
rata dalla Proloco di Bovolo-
ne con il contributo essenziale 
del gruppo Amici del Presepe.                                                                                                                                         
Gli orari di visita alla mo-
stra saranno i seguenti:                                                                                                                             
- Festivi e prefestivi 09.00 - 
12.00 / 15.00 - 19.00
- Feriali solo su appuntamento
Dal 15 al 19 dicembre dispo-
nibile Padre Benedetto per il 
percorso guidato delle icone 
ortodosse “e ti vengo a cercare” 
(solo su appuntamento).
Per informazioni potete scrivere 
all’indirizzo mail prolocobovo-
lone.amicipresepio@gmail.com 
Oppure contattare il nume-
ro 3248634381 o il numero 
3494503234; parcheggio sia 
per auto che per pullman adia-
cente al luogo della manifesta-
zione.
Possibilità di concordare visi-
te anche al “Presepio Vissuto” 
presso la Pieve di San Giovan-
ni Battista in Campagna (San 
Zuane). (Ingresso libero), an-
che in questo caso parcheggio 
sia per auto che per pullman 
adiacente al luogo della mani-
festazione.

Claudio Bertolini
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Non toglieteci il Natale
Come ogni anno alla vigilia 
delle feste c’è sempre qualcuno 
che vuole “eliminare” il Nata-
le. Qualcuno che sta leggendo 
questo articolo penserà che è 
uno scherzo, assolutamente no, 
qualcuno ne è veramente con-
vinto, in nome della globalizza-
zione, di molte religioni, di na-
zioni multi etniche e chi più ne 
ha più ne metta e quindi per non 
contrariare nessuno eliminiamo 
il Natale perché è una festività 
cristiana. Nonostante siamo cre-
sciuti con questa festa, che è nel 
nostro dna e che per noi cristiani 
è una ricorrenza irrinunciabile, 
dovremmo rinunciare (scusate 
il gioco di parole) al Natale per 
non offendere nessuno, cioè i 
non credenti. Assolutamente no, 
qualcuno ne è convinto perché 
in tal modo per via della globa-
lizzazione è bene che nessuno si 
senta offeso, (di quale offesa si 

possa sentire “offeso” poi…). 
Si sa da tempo immemorabile: 
il Natale è una festa cristiana, 
siamo cresciuti con questa ri-
correnza, è una identità irrinun-
ciabile in cui tutti noi cattolici e 
cristiani crediamo e dovremmo 
rinunciare a tutto questo per una 
esigua minoranza che al giorno 
d’oggi s’inventa stupidaggini 
pur di apparire e far parlare di 
sé, e l’incredibile è che qualcu-
no ci crede e cerca di metterle 
in pratica per un stratosferico 
pensiero che il mondo ormai è 
diventato, non una piccola iso-
la ma una sfera dove tutti vi-
vono senza distinzioni di sorta 
e quindi via, nel nostro caso, il 
Natale. Un esempio è quello 
che è successo e che per for-
tuna sembra che ci sia stato un 
dietrofront, all’Università euro-
pea di Fiesole (Firenze), il cui 
presidente Renaud Dehousse, 

aveva deciso che “per ottempe-
rare agli obblighi del ‘Piano per 
l’uguaglianza etnica e razziale 
dell’Eui’, ‘l’ex festa Natale’ do-
veva essere rinominata, (si par-
lava “Festa dell’inverno”) per 
eliminare il riferimento cristia-
no”. Se qualcuno anni fa avesse 
minimamente pensato una cosa 
del genere sarebbe stato preso 
per folle. Oggi è vero, qualcosa 
è cambiato, si viaggia, si emigra 
in cerca di fortuna, si accoglie, si 
va via dal proprio paese in cerca 
di un futuro migliore non lo si 
può negare, ma non per questo 
si deve rinunciare a chiamare 
il Natale, “Natale”, almeno qui 
da noi in Italia. Abolire il Nata-
le, che significa nascita, è come 
voler non ammettere che Gesù 
Cristo non sia mai nato, non sia 
mai esistito, nonostante le testi-
monianze e libri storici che lo 
certificano. In un certo senso si 

può capire per un non cristiano 
di non credere nella parte spiri-
tuale dell’Uomo Gesù, ma non 
di mettere in discussione la sua 
nascita e quindi di conseguenza 
il Natale. A noi che non sia-
mo più bambini, l’idea non ci 
sembra solo balzana, ma fuo-
ri da qualsiasi ragionamento. 
Abbiamo vissuto aspettando 
il Presepe, l’albero con sotto 
i regali, l’arrivo dei re Magi, 

la Befana che scendeva dal 
tetto portando giocattoli ai 
più buoni e cenere e carbone 
ai più irrequieti (non li defi-
niamo cattivi) e quindi vo-
gliamo continuare a vivere 
con le nostre tradizioni a cui 
siamo legati da sempre. Viva 
il Natale e auguri a tutti indi-
stintamente.

Claudio Bertolini
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Auguri di Buone Feste

I meccanismi di difesa - ultima parte

Siamo quindi arrivati a conclude-
re l’argomento dei meccanismi di 
difesa. Andiamo quindi a vedere a 
vedere quali sono gli ultimi:
- Razionalizzazione: è un mec-
canismo che viene usato comu-
nemente e si riferisce al fatto di 
giustificare un evento che di per 
sé viene considerato angoscian-
te utilizzando delle scuse, delle 
ragioni di comodo e che servono 
ad arginare l’angoscia sottostan-
te. In altre parole, si pensa che ciò 
che si è fatto non è giusto, ma le 
giustificazioni che vengono date 
a se stessi e agli altri servono per 
accettare le scelte che hai fatto e 
per dare loro un senso. Un esem-
pio di razionalizzazione può esse-
re arrabbiarsi coi colleghi perché 

non hanno consegnato un lavoro 
in tempo o con il tuo amico perché 
non arriva in orario, nonostante 
anche tu ti comporti sempre nella 
stessa maniera.
- Sublimazione: viene considera-
to un sentimento adattivo, di gran-
de utilità perché permette di indi-
rizzare sentimenti ed emozioni di 
una certa entità in qualcosa di più 
costruttivo. Un esempio pratico 
di utilizzo di questo meccanismo 
di difesa potrebbe essere sfogare 
la propria rabbia attraverso l’e-
sercizio fisico, invece di sfidare 
apertamente i tuoi dipendenti o il 
tuo capo (ovviamente non sempre 
è positivo perché a volte bisogna 
imparare anche a sapere affronta-
re gli scontri. Però diciamo che in 

generale può essere un atteggia-
mento positivo per recuperare lu-
cidità e riprendere la discussione 
o lo scontro con più calma.). Altri 
esempi di sublimazione sono l’e-
spressione diretta delle emozio-
ni attraverso l’arte, la musica, lo 
sport o altre forme d’arte. Quando 
però questo meccanismo di dife-
sa non riesce ad essere veramen-
te efficace, gli impulsi sottostanti 
diventano manifesti e potrebbero 
generare conflitti.
- Formazione reattiva: il funzio-
namento di questo meccanismo 
di difesa consiste nel fatto che no-
nostante una persona riconosca il 
suo stato d’animo decide di com-
portarsi nel modo completamente 
opposto di quello che sente. Un 
esempio di formazione reattiva la 
troviamo ad esempio quando le 
persone non si danno la possibilità 
di provare rabbia o frustrazione 
e scelgono di reagire in un modo 
eccessivamente positivo. Non è 
solo un tratto comportamentale: 
a volte può radicarsi così profon-
damente da incidere sulla costitu-
zione di un cosiddetto “falso sè”, 
ossia una personalità o identità 
non autentica.
- Compartimentazione: permet-

te di separare in “compartimenti” 
i diversi settori della vita, permet-
tendo alla persona di non pensare 
ad una situazione angosciante e/o 
traumatica a meno che non si tro-
vi in quella “impostazione”. Per 
esempio, potresti decidere di non 
discutere della tua vita personale 
sul lavoro, bloccando così quel 
settore. In questo modo se do-
vessero esistere due condizioni 
in conflitto tra di loro potrebbero 
continuare ad esistere senza creare 
confusione, sensi di colpa e vergo-
gna sul piano cosciente. In questo 
modo si possono anche realizzare 
due scelte di vita contraddittorie 
allo stesso tempo senza coglierne 
però la contraddizione. Come, per 
esempio, chi compie scelte illega-
li sul lavoro, ma insegna ai figli a 
rispettare le leggi.
- Intellettualizzazione: è simi-
le alla razionalizzazione, ma in 
questo caso si cercano proprio per 
avvallare quanto si sta dicendo al 
fine di mitigare l’angoscia, anche 
spiegazioni logiche, fonti autore-
voli come dato teorici o scientifici. 
Lo scopo principale nel fare que-
sto è quello di rimuovere le emo-
zioni quando si è messi alla prova 
nell’affrontare situazioni compli-

cate preferendo concentrarci sui 
fatti. Questo meccanismo diven-
ta adattivo nel momento in cui ci 
aiuta ad andare avanti ed è tem-
poraneo, ma se lo si usa per tempi 
prolungati potrebbe portare alla 
mancata elaborazione delle emo-
zioni e quindi a creare una disfun-
zione grave.
Questo è quindi l’ultimo dei mec-
canismi di difesa e con esso chiu-
diamo non solo questo articolato 
e importante argomento sulle 
modalità che ogni giorno utiliz-
ziamo per provare a proteggerci 
dalle fatiche e dalle difficoltà re-
lazionali e personali, vere e pre-
sunte, di tutti i giorni, ma si con-
clude un altro anno in cui grazie 
a questa rubrica, abbiamo potu-
to, spero, poter conoscere altre 
parti di noi. Nella speranza che 
davvero questi incontri mensi-
li possano esservi stati davve-
ro utili nel poter conoscere un 
pochino di più voi stessi, colgo 
l’occasione per farvi i migliori 
auguri di Buon Natale e soprat-
tutto di un 2024 davvero pieno 
di sogni e obiettivi realizzati.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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Maria Teresa Serego Alighieri

Concerto di Capodanno della Corale “San Biagio”

Nacque a Verona l’8 dicembre 1812 da 
Anna da Schio e dal conte Federico, di-
scendente di Dante, autore della Divina 
Commedia.
La madre le trasmise il culto dei classici fa-
cendole conoscere poeti Vincenzo Monti e 
Ippolito Pindemonte, ma anche gli ideali di 
libertà del risorgimento essendo essa stessa 
sostenitrice dei Moti Carbonari del 1821.
Sin da bambina la portava con sé nella villa 

di Gargagnago dove cominciò a sentir par-
lare di “patria”. Nel suo salotto si riunivano 
patrioti come Pietro degli Emilei, Giusep-
pe Nicolini, Alessandro Torri.
Anna li finanzia con donazioni, consolida la 
rete in città, intensifica i rapporti con Brescia, 
fino alla repressione austriaca e agli arresti.
A causa di questi eventi, lo zio che era filo-au-
striaco, sottrasse Maria Teresa alla madre e la 
affidò al convento veneziano della Visitazio-
ne delle suore salesiane francesi. L’umidità 
delle celle e le rigidissime norme del conven-
to, le causarono disturbi respiratori.
Da questa esperienza nacque la sua pro-
fonda avversione clericale che manifesterà 
nelle lettere.
Morta la madre nel 1829, ritornò sotto la 
tutela paterna. Tra il 1829 e il 1840 viaggiò 
molto per l’Italia e si prese cura della fa-
miglia e del fratello malaticcio, affinando 
il suo carattere indipendente e fiero. Nina 
rifiuta una prima domanda di matrimonio 
dal cugino Giovanni Gozzadini bolognese 
(1838) adducendo il motivo che non inten-
de lasciare la sua Verona.
Maria Teresa continua a radunare nel 
suo salotto gli amici della madre: Pinali, 
Benassù Montanari, Pietro degli Emilei, 
insieme con i nuovi amici che fanno ca-

po anche Caterina Bon Brenzoni: Paolo 
Perez, Cesare Bettelloni e il poeta Aleardo 
Aleardi. In quegli anni si attua il tramonto 
della Carboneria e si diffonde il nuovo cre-
do mazziniano: “unione, forza e libertà”.
Nota singolare.
Amava la danza a tal punto che, spesso a let-
to ammalata per tutto il giorno, si alzava alla 
sera per non perdere il ballo al casinò del Fi-
larmonico di Verona, dove rifiutava categori-
camente di danzare con gli ufficiali austriaci.
A 28 anni, un’età avanzata per le nobili 
signorine dell’800, accetta la richiesta del 
cugino. Si sposa nel 1841 trasferendosi a 
Bologna, nello Stato Pontificio.
Sarà un matrimonio sereno, saldamente ac-
comunato dai medesimi interessi intellettuali 
e politici. Ma il primo impatto con la nobiltà 
bolognese è difficile: le fa rimpiangere la sua 
città, il dialetto, le colline e l’Adige.
Riesce comunque ad integrarsi velocemen-
te, anche se viene colpita dalla morte del 
primo figlio. Il suo salotto è frequentato da 
studiosi e patrioti, tra i quali Livio Zam-
beccari, appena tornato dalla prigionia in 
Brasile avendo partecipato con Garibaldi 
ai moti del Rio Grande do Sol. Conosce 
appartenenti alla Giovane Italia.

Nel 1843 scoppiano in città le prime rivolte 
contro le truppe austriache di supporto al Papa.
Maria Teresa, sempre sostenuta dal marito, 
organizzò uno sciopero ad oltranza di tutti 
i cittadini contro le violenze degli invasori.
I coniugi Gozzanini, nei loro frequenti 
viaggi, soggiornarono anche a Napoli per 
alcuni mesi ed entrarono in contatto con i 
circoli patriottici dei fratelli Carlo e Ales-
sandro Poerio.
Qui la donna scriverà un saggio sulla con-
dizione miserevole del popolo di quella 
città che verrà pubblicato a Parigi sulla ri-
vista Ausonio, diretta da Cristina Trivulzio 
di Belgiojoso. Il libro avrà molto successo, 
ma la sua autrice sarà inserita nelle liste di 
“potenziale sovversiva”. Allo scoppio del-
la prima guerra d’indipendenza, apre il suo 
palazzo di Bologna ai volontari: li equipag-
gia li sfama, a proprie spese, raccogli fondi 
per la causa ed attende con fiducia la vitto-
ria degli italiani e la liberazione della città 
di Verona e del Veneto.
La disfatta di Custoza spegne ogni speranza.
Gli austriaci occupano a Verona palazzo 
Alighieri con lo Stato Maggiore.
Le comunicazioni tra le due città sono inter-
rotte. Alla ripresa della guerra, dopo la scon-
fitta dei Piemontesi a Novara, gli austriaci 
occupano Bologna in aiuto al Papa.
Nina offre la sua casa di Ronzano ai fuggia-
schi e li aiuta ad espatriare con la sua carroz-
za che ha un nascondiglio segreto. Ritro-

viamo tra loro Aleardo Aleardi e lo scrittore 
giornalista mazziniano Alberto Mario.
La città festeggia il ritorno del Cardina-
le Legato e delle milizie austriache, nelle 
case nobiliari si accendono tutte le luci per 
“la gioia dello scampato pericolo”. Solo 
una villa sulle colline rimane al buio in 
“splendidissima oscurità”. È la dimora di 
Giovanni e Maria Teresa Gozzanini.
Negli anni successivi, in attesa degli eventi, 
nella villa di Ronzano, la contessa continua a 
ricevere amici illustri, legati alla causa tra cui 
Giosuè Carducci, Marco Minghetti, Jessie 
White Mario, Ferdinand Gregorovius ed altri.
Nel 1859 alla notizia della pace di Vil-
lafranca, che esclude ancora una volta 
Verona e il Veneto dai territori liberati dal 
dominio dell’Austria cadde in una profon-
da depressione. Si risollevò con l’annuncio 
della spedizione dei Mille, partecipando a 
varie iniziative per la raccolta di denaro in 
favore di Garibaldi.
Vide comunque, nel 1866 l’annessione all’Ita-
lia della sua sempre amata città di Verona. Non 
poté assistere, come aveva promesso molti an-
ni prima, all’uscita dell’esercito austriaco, ma 
riuscì ad essere presente il giorno in cui vi fece 
il suo ingresso Vittorio Emanuele II.
Morì il 26 settembre del 1881, avendo attraver-
sato nella sua vita, tutte le vicende del Risorgi-
mento italiano.

Adattamento: Mirandola Floriana

Anche quest’anno, la Corale 
“San Biagio” di Bovolone, or-
ganizza, in collaborazione con 
la Parrocchia, il tradizionale 
concerto di Capodanno, che 
avrà luogo nel  Duomo di Bo-
volone, lunedì 1° gennaio, alle 
ore 17.30, cui seguirà alle 18.30 
la Santa Messa cantata.
Ci sono buoni auspici per un 
concerto suffragato da novità 
rilevanti quali: la presenza di 
altri tre cori che rappresentano 

le corali di Borghetto, Cerea e 
Isola Rizza.
Inoltre vi sarà, oltre alla pre-
senza di un’affermata soprano 
e alla maestosità dell’organo, 
anche il gruppo strumentale di 
Mantova che darà sicuramente 
valore aggiunto alle arie ed ar-
monie del repertorio che verrà 
proposto. 
I tre cori e la Corale di Bovolo-
ne saranno uniti ad interpretare 
i brani, per lo più natalizi,  for-

mando un gruppo di 61 coristi. 
L’impegno dei coristi, dell’or-
ganista e dei direttori di coro e 
orchestra sono già da un po’ di 
tempo focalizzati alla prepara-
zione del concerto.
Lo stesso concerto verrà anti-
cipato anche nella chiesa par-
rocchiale di Cerea, venerdì 29 
dicembre, alle ore 20 e repli-
cato nel Duomo di Valeggio, 
domenica 14 gennaio, sempre 
alle 20.



Mercoledì 6 dicembre
Isola della Scala
Auditorium S. Maria Maddalena,
ore 21
LUCI, SCORCI E RITRATTI DI
MONTAGNA
videoproiezione di immagini cat-
turate da Marco Gaina e Luca Gia-
voni

fino al 21 gennaio, ore 10-12 e 14-
17:30
Bardolino
Chiesa di San Severo
PRESEPI DAL MONDO
a cura del Gruppo Marinai “Sante
Alberti“ Bardolino. Ingresso gra-
tuito 

Giovedì 7 dicembre
Santa Maria di Zevio
Circolo Noi, ore 20
SERATA CINEMA NATALIZIO
iniziativa rivolta a tutti, obbligato-
ria la tessera Noi. Per informazioni
scrivere al numero whatsapp 349
7141115.

Nogara
Teatro parrocchiale, via Falcone e
Borsellino, 17:00 
LE CHIAVI DEL NATALE 
spettacolo teatrale per famiglie
proposto dalla Compagnia dell’Ar-
ca.

anche venerdì 8 dicembre
Caselle di Sommacampagna
Chiesa parrocchiale, giovedì ore
17-20, venerdì ore 7:30-12:30
MERCATINO EQUO-SOLIDALE 
mercatino a cura del Gruppo Mis-
sionario di Caselle.

fino al 10 dicembre 
Povegliano
Circolo Noi 
MOSTRA DEL LIBRO
a cura del Circolo Noi e i genitori
della Scuola dell’infanzia mons.
Bressan di Povegliano.

anche venerdì 8 dicembre
Povegliano
Piazza IV Novembre, ore 9-21
COMMERCIANTI IN PIAZZA 
a cura dell’Associazione Inedita-
Mente e con il patrocinio del
Comune.

Caselle di Sommacampagna
Chiesa parrocchiale, ore 20:45
CONCERTO PER ORGANO,
TROMBA E VOCE concerto per
organo, tromba e voce della Cora-
le  “Don Pietro Gottardi”.

Villafranca
Chiesa di Madonna del Popolo, ore
20:45
CONCERTO CORALE del Coro
Polifonico “Città di Villafranca” dal
titolo “Pulchra es Maria”. 

Venerdì 8 dicembre
Isola della Scala
Palariso, ore 10
FESTA DI NATALE “LA GRANDE
SFIDA”giornata dedicata alla soli-
darietà.

Isola della Scala 
Piazza dei Martiri, ore 17
ACCENSIONE ALBERO
per tutto il periodo delle festività,
in piazza saranno presenti una
giostrina per bambini, stand
gastronomici e musica.

Castel d’Azzano
Circolo Noi via Mascagni, 12:30
PRANZO COMUNITARIO con bol-
lito e pearà organizzato dal circo-
lo NOI “Casa Mia”.

Valeggio sul Mincio
Villa Zamboni
MOSTRA DI PRESEPI E 
ACCENSIONE ALBERO all’inau-
gurazione della mostra “Memorial
Luigi Storchi”, seguirà il momento
dell’accensione dell’albero a cura
dell’Associazione La Quarta Luna

anche venerdì 8 dicembre
Povegliano
Circolo Noi
LETTURE ANIMATE per bimbe e

bimbi a cura del gruppo di lettura
Le Librellule, lettrici e lettori volon-
tari, genitori della Scuola dell’in-
fanzia. 

San Martino Buon Albergo
Piazza del Popolo, ore 18:45
ACCENSIONE DELL’ALBERO 
E CONCERTO DEI BAMBINI
con l’esibizione del coro dei Bam-
bini dell’Albero e la Corale “Teren-
zio Zardini”. Previsto uno stand di
cioccolata calda a cura del circolo
Noi 5.

Povegliano
Piazza IV novembre, ore 10-12

SANTA LUCIA attende le letterine
di bambini e bambine, a cura della
Pro loco. 

anche domenica 17 dicembre
Marcellise di San Martino B.A.
via Arcandola 4, ore 11:00-18:00
MERCATINO DI ALTRI TEMPI
gli espositori prepareranno un
cesto comune. Non mancheranno
vin brulè e specialità natalizie.

Sona
Biblioteca Comunale, ore 16:30
LETTURE ANIMATE in tema nata-
lizio per bimbi 3-8 anni.

Sona
Piazza Roma, ore 17:30
ACCENSIONE ALBERO
a precedere l’accensione, canti e
musiche del coro “Il mio Paese”,
vin brûlé e cioccolata calda prepa-
rati dagli alpini.

Nogarole Rocca
via dell’Artigianato, 15:30-18:00
NATALE SOLIDALE apertura stra-
ordinaria del centro solidale “Il
Giracose”, con la raccolta e la ven-
dita di giochi e libri. 

Bardolino
Teatro Coralle, ore 17:00

CIAK SI SUONA!
Concerto di fiati con immagini e
colonne sonore tratte da film della
Filarmonica Bardolino. 

fino a domenica 7 gennaio 
Villafranca
Cantoria del Castello Scaligero
PRESEPIO TRADIZIONALE ARTI-
STICO a cura dell’Associazione
Italiana”Amici del Presepe”. Aper-
tura feriali 16-19. Sabato, domenica
e festivi 9:30-12:30. Natale e 1 gen-
naio 16-19.

Centro storico, ore 14:30-17:30
SANTA LUCIA
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Villafranca
Piazza Castello
GIOSTRA CAVALLI

Palazzo Bottagisio 
mostra “RACCONTI DI LUCE”

anche nei giorni sabato 16 e dome-
nica 17 dicembre
Piazza Giovanni XXIII, ore 9-18
MERCATINO CREATIVO
alle 16:30 spettacolo per bambini
dei Puppets e alle 18:30 inaugura-
zione con Majorette

Sabato 9 dicembre
Castel d’Azzano
Chiesa “Santissimo nome di
Maria”, piazza Gilardoni, 6:45
MESSA A LUME DI CANDELE
in preparazione al Natale (replica-
ta il 16 e il 23 dicembre alla stessa
ora). Seguirà uno spuntino con
caffè, tè e dolce.

Santa Maria di Zevio
Baita degli alpini, ore 19:30
METTIAMO IL NOI PRIMA DEL-
L’IO cena solidale: 20 euro e il
ricavato sarà devoluto alla Caritas.
Prenotazioni in baita o al  348
0484398 entro il 6 dicembre.

Peschiera del Garda 
Piazza Ferdinando di Savoia, ore
15.00. VIVERE A COLORI anima-
zione per bambini a cura del Grup-
po “Vivere a colori – Clown Dotto-
ri Arilicensi”.

Peschiera del Garda 
Piazzale Betteloni, ore 16.00
CANTI DI NATALE
esibizione di Canti Natalizi del
Coro Costabella   

Valeggio sul Mincio
Teatro Smeraldo, ore 21.00 
NATALE IN CASA CUPIELLO in
scena: Filodrammatica Parteno-
pea. Ingresso a pagamento.

Villafranca
Piazza Giovanni XXIII, ore 9-18
GIOCHI IN LEGNO e LUDOBUS 

Domenica 10 dicembre
Isola della Scala
Palariso, ore 12.00
AUGURANDOCI BUON NATALE
pranzo con gli ultrasessantacin-
quenni.

Piazza dei Martiri, ore 15.30
CONCERTO GOSPEL concerto
sulle gradinate dell’Abbazia. Stand
gastronomici e negozi aperti.

Circolo Noi, ore 17.00
ARRIVO DI S. LUCIA
festa e doni per i bambini.

Abbazia, ore 20.30
CONCERTO DI NATALE con la
partecipazione del Coro Cappella
Musicale, Quartetto d’Archi della
Valpolicella, Coro polifonico.

Castel d’Azzano 
Chiesa “Santa Maria Annunziata”,
via Mascagni
MERCATINO EQUO SOLIDALE 
a cura del gruppo missionarioin

collaborazione con l’associazione
Le Rondini.

Santa Maria di Zevio
Chiesa, ore 16:00
IN ATTESA DEL NATALE concer-
to tradizionale. Partecipano il coro
parrocchiale, il coro della speran-
za, Voci nuove, il coro Euterpe, i
gruppi chitarre e la famiglia Fau-
stini.

Peschiera del Garda 
Palleria Austriaca, ore 14–17 
ASPETTANDO S. LUCIA
nella sede del Gruppo Alpini festa
e doni per i bambini

Nogara 
via Falcone e Borsellino, 18:00 
FESTA DELLA LUCE 
al Teatro parrocchiale concerto di
musica e canti tradizionali natalizi
organizzato dall’Erboristeria La
Calendula.

Mozzecane
Biblioteca comunale ore 16.30
L’AVVENTUROSO DICEMBRE DI
S. LUCIA spettacolo teatrale per
bambini

Caselle di Sommacampagna
Tensostruttura, via Roma, ore 16
ASPETTANDO SANTA LUCIA
a cura del Centro Noi La Fonte

Sommacampagna
Parrocchia, ore 16:00
FESTA DI SANTA LUCIA

Caselle di Sommacampagna
Auditorium “Urbani”, ore  17:30
GRETEL, AL CONFINE CON LA
FORESTA spettacolo teatrale per
famiglie della Compagnia “Altri
Posti in Piedi”

Bardolino 
Vie del centro, in mattinata
BABBO LAKE, corsa benefica dei
Babbo Natale con arrivo a Bardo-
lino. Due percorsi, da 4 e 5 chilo-
metri, con doppia partenza, da
Lazise e da Garda. 

Villafranca
Castello Scaligero, 10-12 e 14-17
APERTURA CASTELLO

Centro Storico, ore 9-17
COSE ANTICHE 

dalle 10,30-13,00 e dalle 15,00-
17,00 Santa Lucia a cura della Pro-
tezione Civile. 
Lunedì 11 dicembre
Isola della Scala
Palariso, ore 19.00
CONCERTO DI NATALE
Melodie natalizie e classiche con la
partecipazione del Gruppo bandi-
stico V. Mela e dell’Orchestra gio-
vanile F.lli Corrà.

Zevio
Centro civico culturale, ore 15:00
MARIA CALLAS PRIVATA
Conferenza di Mirella Borin, cura-
trice dell’esposizione Maria Callas
Forever Divina. Evento promosso
dall’Università del Tempo Libero.

fino al 7 gennaio 2024
Peschiera del Garda 
Palleria Austriaca,  8.30- 12.30 e
14.30 - 19.00
MOSTRA PRESEPI nella sede del
Gruppo Alpini esposizione di pre-
sepi artistici in legno dell’artista
Gaetano Isacchini.

Custoza
Centro NOI, ore 11:00
FESTA DI SANTA LUCIA
a cura delle associazioni Noi e Pro-
loco di Custoza.

Martedì 12 dicembre 
Buttapietra e Marchesino

Chiese parrocchiali, 19:00
SANTA LUCIA IN PIAZZA
Visita di Santa Lucia ai bambini
con dolci e sorprese.

Zevio
Piazza Santa Toscana, ore 17:30
ACCENSIONE DELL’ALBERO

Santa Maria e Zevio 
Circolo Noi, ore 17:30 
Parco del Castello, ore 18:30
ARRIVA SANTA LUCIA
Caramelle e dolci per tutti i bambi-
ni, con cioccolata, tè caldo e pan-
doro.

Vigasio
Baita degli Alpini, ore 18.00
SANTA LUCIA IN BAITA

Valeggio sul Mincio
Piazza Carlo Alberto, ore 16.30
ARRIVA SANTA LUCIA!
Tradizionale festa per i bambini
con distribuzione di dolci e bevan-
de calde a cura della Pro Loco
Valeggio, in collaborazione con il
Comune.

Nogarole Rocca
via Vittorio Veneto, 17:00
ASPETTANDO SANTA LUCIA
L’atteso arrivo di Santa Lucia dedi-
cato ai bambini organizzato dalla
biblioteca comunale.

Mercoledì 13 dicembre 
Mozzecane
Biblioteca comunale, ore 20.30 
UN’IDEA SOTTO L’ALBERO
consigli di letture natalizie

Giovedì 14 dicembre
Mozzecane
Biblioteca comunale, ore 20.30
PREPARIAMOCI AL NATALE 
laboratorio di confezionamento
regali e decorazione della tavola.

Sona
Chiesa Parrocchiale, ore 17:30
CONCERTO DI NATALE degli
alunni del coro della scuola prima-
ria e secondaria di primo grado
dell’istituto comprensivo.

Villafranca
Sala Alida Ferrarini, ore 21:00
TU LEI LUI
Spettacolo teatrale a cura della
Compagnia “La Graticcia”. Ingres-
so 9 euro 

Villafranca
Centro storico, 14:30-17:30
ZAMPOGNARI 

Venerdì 15 dicembre
Castel d’Azzano
via Mascagni 
MOSTRA PRESEPI
al Circolo noi e concorso finale di
presepi in miniatura e diorami per
gli 800 anni del presepe.

Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30
CONCERTO DI NATALE
musica natalizia a cura del coro
del Liceo Musicale Campostrini.

Povegliano
Chiesa, ore 20.45 
CONCERTO DI NATALE del Grup-
po Ritmico Corale Chorus di Vero-
na organizzato da associazione
Anteas in collaborazione con il
Comune.

Nogara
Teatro parrocchiale, via Falcone e
Borsellino, 21:00 
IL PIANETA CHE VORREI 
Spettacolo di danza classica orga-
nizzato dalla fondazione Onlus
“ANT”, con la collaborazione di
“Chiamaladanza”

Sabato 16 dicembre
Povegliano
Biblioteca, ore 10 
LABORATORIO PER BIMBI E
BIMBE “Il pacchetto di Natale” a
cura di Chiara Raineri organizzato
dal Comune.

Buttapietra
Biblioteca, ore 16:00
LETTURE ANIMATE
Lettura de “L’albero di Natale del
Signor Vitale” per bambini dai 4 ai
7 anni.

Isola della Scala
Chiesa di Caselle, ore 20.30
CONCERTO DI NATALE
Atmosfera natalizia con i canti del
coro di Caselle.

Marchesino di Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30
CONCERTO DI NATALE
tradizionale concerto di musica
natalizia del coro Quale Gioia.

fino al 6 gennaio 2024
Peschiera del Garda 
Sala espositiva di Porta Brescia,
ore 10.00 - 12.30 e 15.00 - 18.00
MERCATINO DI NATALE
Raccolta fondi a cura di associa-
zione UILDM Verona, aperto il
sabato e la domenica

Peschiera del Garda 
Piazzale Battistoni, ore 10.00 -
15.00
BABBO NATALE IN GOMMONE
Evento benefico a cura di Gom-
mone Club a favore di ABEO di
Verona.
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Peschiera del Garda 
Vie del Centro, ore 14–19
PASSEGGIATA IN ABITI
STORICI del periodo Otto-
centesco a cura dell’Asso-
ciazione La Danza APS, con
canti Natalizi del Coro San
Biagio.

Peschiera del Garda 
Santuario della Madonna
del Frassino, ore 20.30
CONCERTO DI NATALE
per celebrare gli 800 anni
del presepe.

Peschiera del Garda 
Piazza Ferdinando di Savo-
ia, ore 15.00
VIVERE A COLORI
Animazione per bambini a
cura del Gruppo “Vivere a
colori – Clown Dottori Arili-
censi”

Isola della Scala
Palariso, via Bastia, ore
20:00
CENA DI NATALE NOGA-
RA CALCIO
Il calcio nogarese, nell’occa-
sione in “trasferta” al Palari-
so di Isola della Scala,
festeggerà il Natale e la
benemerenza per i 100 anni
di vita. Tutti i calciatori tes-
serati – per un totale di 450
– indosseranno la maglia del
Nogara e si scambieranno
gli auguri

Nogara
Biblioteca “Elisa Masini”, via
Ferrarini, 10:30
LETTURE ANIMATE IN
BIBLIOTECA
La biblioteca di Nogara
Elisa MasinI organizza “Una
montagna di storie!”, letture
animate ispirate al Natale
per i bambini fino ai 5 anni.
Prenotazioni e informazioni
al numero 0442.88708.

Mozzecane
Biblioteca, dalle ore 10
FIABAMUSICANDO
Letture musicali natalizie
per bambini.

Mozzecane
Teatro S. Giovanni Bosco,
ore 20.45
VAIANA, OLTRE L’ORIZ-
ZONTE 
Spettacolo teatrale

Sommacampagna
Chiesa Parrocchiale, ore
20:30
CONCERTO DELLE 
CORALI PARROCCHIALI

Domenica 17 dicembre
Povegliano
Piazza IV novembre, 10-12 
BABBO NATALE IN PIAZ-
ZA “Addobbiamo la piaz-
za!” a cura della Pro loco.

Isola della Scala
Auditorium Santa Maria
Maddalena ore 17.00
CANTO DI NATALE di
Charles Dickens. Rappre-
sentazione a cura del CTG
El Fontanil.

Tarmassia
Chiesa, ore 17.30
CONCERTO DI NATALE
Melodie natalizie con la par-
tecipazione del Gruppo
bandistico V. Mela.

Buttapietra
Piazza IV Novembre, 11-19
MERCATINI DI NATALE
ristori e musica proposta
dalla banda locale “Le
Penne Nere” e con l’albero
allestito da “Vivi Buttapietra
Commercio e Servizi”.

Buttapietra
Piazza IV Novembre, 13:45
BABBO RUN
camminata ludico-motoria

dei Babbi Natale: un percor-
so di 5 chilometri. 

Zevio
Chiesa, ore 16:00
XXXI CONCERTO DI 
MUSICHE NATALIZIE
Partecipano i gruppi
Ensemble Athes (quartetto
di fiati) e Schola cantorum
“Terenzio Zardini”.

Vigasio
Oratorio da Gino, ore 15.30
FILM E MERENDA per i
bambini delle scuole ele-
mentari.

Nogara
via Ferrarini, 15:30
ADDOBBIAMO IL NATALE
al Circolo Noi laboratori
creativi per bambini a parti-
re dai 6 anni d’età accompa-
gnati dalle famiglie. Al ter-
mine, cioccolata calda per
tutti.

Nogara
Teatro, via Falcone e Borsel-
lino, ore 20 
CONCERTO GOSPEL
“Festival of Praise and Wor-
ship” proposto dalla Inter-
national Gospel Singers
Association.

Valeggio sul Mincio
Teatro Smeraldo, ore 21.00
É SEMPRE NATALE! Spet-
tacolo a cura dell’associa-
zione Spazio Speranza.

San Martino B. A.
Piazza del Popolo, ore
14:30-16:30
CHRISTMAS SHOW AL
MERCATO Animazione e
spettacolo tra gli stand del
mercato dell’antiquariato e
del vintage. In programma
anche una castagnata.

Sommacampagna
Centro Parrocchiale di Via
Pasquetti, ore 9:00
PASSEGGIATA DEI 
BABBI NATALE
Camminata non competiti-
va di 5 Km a cura del Grup-
po Marciatori Agriform.

Sommacampagna
Centro Parrocchiale di Via
Pasquetti, ore 15-17:30
FESTA DI NATALE PER
BAMBINI in programma lo
spettacolo gratuito “Il bam-
bino orso” della compagnia
“Molino Rosenkranz” in col-
laborazione con Arteven,
con animazione e giochi.

Sommacampagna
Auditorium “M. Urbani”,
dopo la messa delle 10:30
FESTA DI NATALE 
PER GLI ANZIANI
Dopo il pranzo alle 12:00, lo
spettacolo di Ballet Studio e
tombola.
Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale
DOLCE NATALE 
PER TUTTI Raccolta di pro-
dotti a favore del “Punto di
Ascolto” parrocchiale: ali-
menti a lunga conservazio-
ne come zucchero, latte,
legumi, fette biscottate,
pasta e riso

Bardolino
Centro storico, ore 16:00
LO SPIRITO DEL NATALE 
Spettacolo itinerante a cura
della Compagnia dell’Arca.
Partenza dalla Chiesa S.S.
Nicolò e Severo

Bagnolo di Nogarole
Teatro parrocchiale, 16:00
ASPETTANDO IL NATALE 
Gli allievi dell’associazione
“Il Giardino dell’Arte” orga-
nizzano un momento convi-
viale per l’augurio di un
sereno Natale.



dicembre 2023 31 Buone FesteTarget Cassetta    Ranain la

Mercoledì 20 dicembre
Povegliano
Biblioteca, ore 20.30 
IL THE DI NATALE , evento
letterario con Laura Lenci.
Incontro organizzato dal
Comune.

Giovedì 21 dicembre
San Martino B. A.
Chiesa Parrocchiale San
Martino, ore 20:45
NATALE IN MUSICA: 
HEAVENLY PEACE
Si esibiranno i Chorus,
gruppo corale e strumenta-
le pop e gospel.

Venerdì 22 dicembre
Pellegrina di Isola
Chiesa, ore 21.00
CONCERTO DI NATALE
Melodie natalizie e classiche
del Gruppo bandistico V.
Mela.

Castel d’Azzano
Chiesa “Santissimo nome di
Maria” di Azzano, 20:30.
CONCERTO DI NATALE
Le voci si fonderanno con
l’organo della chiesa.

Mozzecane
Teatro S. Giovanni Bosco,
ore 20.45
NATALE, TRA CORDE E
FLAUTO Recital musicale

Sommacampagna
Tensostruttura di Caselle,
ore 16:00
FESTA DI NATALE PER
BIMBI E ADOLESCENTI
In programma giochi, spet-
tacoli, musica, teatro e
merenda. Alle 17 arriverà
Mago Righello per i piccoli e
dalle 18 musica per gli ado-
lescenti con Dj Massi.

Sabato 23 dicembre
Isola della Scala
Abbazi, ore 20.30
CANTA NATALE
Concerto corale

Castel d’Azzano
Piazza Pertini, 18:00
CONCERTO DI NATALE
Canti e musiche tradizionali
proposte dal gruppo di
ottoni i “Matildici”. Con vin
brulé, tè e cioccolata calda.

Zevio
Castello, ore 18:30
BABBI NATALE IN MOTO
Iniziativa a scopo benefico
promossa dal Gruppo spon-
taneo motociclisti di San
Giovanni Lupatoto.

Zevio
Circolo Noi, ore 21:00
CONCERTO DI NATALE
DEL CORO GIOVANI

Mozzecane
Teatro S. Giovanni Bosco,
ore 21
CONCERTO BANDISTICO

Sommacampagna
Auditorium “M. Urbani” di
Caselle, sera ore 20:45
CONCERTO DI NATALE
a cura del Corpo Bandistico
di Sommacampagna.

Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale, 20:45 
CONCERTO DI NATALE

Bagnolo di Nogarole 
Teatro parrocchiale, 16:00
DANZANDO CON BABBO
NATALE Spettacolo di
danza in chiave natalizia.

Domenica 24 dicembre
Isola della Scala 
Piazza dei Martiri, ore 15
BURATTINI
Spettacolo cura della Com-
pagnia Nazionale di Buratti-
ni di Ferrara. Stand gastro-
nomici e negozi aperti.

Peschiera del Garda 
Canale di Mezzo, ore 17.00
SFILATA IMBARCAZIONI
STORICHE
Esibizione del Gruppo Zam-

pognari Veneti e posa del
Bambin Gesù nel presepe
subacqueo.

Povegliano
Teatro, ore 16.30 
GRANDE EVENTO MUSI-
CALE conclusivo del dicem-
bre in musica a cura del
Corpo Bandistico Santa
Cecilia e Majorettes di Pove-
gliano.

Peschiera del Garda 
Salita Tognon, ore 23.00
CAMPARATA TRADIZIO-
NALE a cura di associazione
“Vecchia Guardia” Amici del
Campari

Nogara
via Ferrarini, 23:30
SCAMBIO DI AUGURI
NATALIZI, Dopo la messa
della Vigilia di Natale, brin-
disi e scambio di auguri al
circolo Noi.

Martedì 26 dicembre
Buttapietra
Teatro Noi, ore 15:30
TOMBOLA NATALIZIA
Il Gruppo giovani e il Circolo
Noi organizzano un pome-
riggio in compagnia. Pre-
miazioni concorso presepi.

Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30 
CONCERTO NATALIZIO
del corpo bandistico locale
Le Penne Nere. 

Perzacco di Zevio,
Chiesa, ore 16:00
CONCERTO DI SANTO
STEFANO del coro giovani-
le locale e della Schola can-
torum Don Giuseppe Tosi e
al coro Ss. Trinità di Volon.

Mozzecane
Chiesa SS. Pietro e Paolo,
ore 16
CONCERTO DI NATALE 
Concerto corale.

Mercoledì 27 dicembre
Isola della Scala 
Auditorium Santa Maria
Maddalena, ore 16.30
LA FATA TURCHINA E LE
SUE STORIE Spettacolo per
bambini de I Gotturni.

Bardolino
Teatro Corallo, ore 20:45
CONCERTO DI NATALE
Lake Sound Gospel, a cura
della Scuola Musica Moder-
na Bardolino.

Giovedì 28 dicembre
Isola della Scala 
Capitan Bovo, ore 21.00
SOUNDS OF CHRISTMAS
Concerto di Ok Mama Musi-
cal Group.

Domenica 31 dicembre 
Castel d’Azzano
Centro Sociale Cocia, 19:00
CENA DI NATALE
Momento conviviale è dedi-
cato agli anziani del centro
sociale in via D. Alighieri.

Peschiera del Garda
Piazza Ferdinando di Savoia
ore 22.00- 02.00
FESTA DI CAPODANNO
Stand enogastronomici,
musica con dj e balli a cura
di “Areasport Peschiera”.

Peschiera del Garda
Salita Tognon, ore 22- 02
FESTA DI CAPODANNO
con prodotti gastronomici e
musica a cura dell’Associa-
zione Vecchia Guardia.

Lunedì 1° gennaio
Isola della Scala
Abbazia, ore 21.00
CONCERTO DI CAPODAN-
NO del Gruppo bandistico
V. Mela.

Peschiera del Garda
Centro F. Gandini, ore 15.30
DAMAVOCI GOSPEL SIN-
GERS

Bardolino
Lungolago Mirabello, ore 11
TUFFO DI CAPODANNO
Iscrizioni in loco alle ore
10:00 per il tuffo del primo
dell’anno organizzato dal-
l’Associazione Canottieri. 

Giovedì 4 gennaio
Nogarole Rocca
Circolo Noi San Zeno I.P.
APS Nogarole Rocca,
Bagnolo e Pradelle, 7:45 
USCITA NATALIZIA
Gita a Miola di Pinè (Trento)
con visita ai presepi disloca-
ti nel piccolo paese e al San-
tuario locale. Iscrizioni aper-
te da Marta (347 5078032)
o alla tabaccheria da Marco
di Pradelle.

Venerdì 5 gennaio
Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30
CONCERTO DELL’EPIFA-
NIA per la fine delle feste
natalizie con il coro Quale
Gioia.

Sabato 6 gennaio
Nogarole Rocca 
Biblioteca comunale, 16:30
BRUCIAMO LA VECCHIA
Iniziative ludiche e il falò
della befana.

Isola della Scala
Circolo Noi ore 17.00
FALÒ DELL’EPIFANIA
Falò e cioccolata calda

Buttapietra
via dell’Agricoltura, 16:30
FALO’ DELLA BEFANA
con concerto all’aperto di
“Gospel Open Air”.

Bosco di Zevio
Chiesa di Bosco, ore 16:00
CONCERTO DELL’EPIFA-
NIA DEL CORO GIOVANI
I giovani di Zevio e di Per-
zacco per un concerto “che
tutte le feste porta via”.

Peschiera del Garda
Palazzetto, ore 16.30
CONCERTO DELL’EPIFA-
NIA della Banda Musicale
cittadina.

Peschiera del Garda
Casa Onlus San Benedetto
di Lugana, ore 15.30
FALO’ DELL’EPIFANIA
Briolo della Befana e cioc-
colata calda.

Lugagnano di Sona
Centro Parrocchiale, 15:30
PREMIAZIONI DEL 
CONCORSO PRESEPI
Verranno premiati i presepi
più belli del concorso per
ragazzi delle elementari e
delle medie di Lugagnano, a
seguire, uno spettacolo di
intrattenimento gratuito.

Bagnolo di Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale, 15:00 
PRESEPIO VIVENTE
Rappresentazione del pre-
sepio vivente da parte dei
ragazzi delle scuole elemen-
tari e medie in chiesa a
Bagnolo. 

Bagnolo di Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale, 15:30 
CONCORSO PRESEPI
Premiazione dei vincitori del
tradizionale concorso dei
presepi organizzato dal Cir-
colo Noi San Zeno I.P. APS
Nogarole Rocca, Bagnolo e
Pradelle.

Bagnolo di Nogarole Rocca
Centro parrocchiale, 15:30 
RACCOLTA GIOCATTOLI
da donare a bambini in
situazioni di difficoltà.

Domenica 7 gennaio
Sommacampagna
Auditorium “Urbani”, 17:30
IL PROFUMO DEL VENTO
Spettacolo teatrale per
famiglie della Compagnia
“Teatro Armathan”
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BOVOLONE
Tel +39 045 7102578
M bovolone@montagnastudidentistici.it

www.montagnastudidentistici.it

Sede di Bovolone
Dir. San. Dott.ssa Livia Montagna - Odontoiatra | Iscr. Albo Odontoiatri n. 01198 VR | Aut. San. n. 2045/2020 del 27/12/2019 

Sede di SOMMACAMPAGNA - Dir. San. Dott.ssa Elisa 
Giacomazzi - Odontoiatra 13/01/2009 – Albo Provinciale 
degli Odontoiatri di VERONA (Ordine della Provincia di 
VERONA) n. 0000001195. | Aut. San. Prot. N. 183717 del 
20/11/2020 Comune di Sommacampagna 

Sede di VERONA - Direttore sanitario: Dott. 
Montagna Zeno - Odontoiatra 26/06/2014 – Albo 
Odontoiatri di Verona n. 01320 | Autorizzazione 
Sanitaria N. 2022/06.03/03299 - Comune di Verona

Sede di VILLAFRANCA - Dir. San. Dott. Claudio Crosara - Medico 
Chirurgo | 20/02/1979 – Albo Provinciale dei Medici Chirurghi di 
VERONA (Ordine della Provincia di VERONA) n. 0000003402 16/02/1994 
– Albo Provinciale degli Odontoiatri di VERONA (Ordine della Provincia 
di VERONA) n. 0000000637 | Aut. San. n. 930 del 08/08/2022 

Chirurgia orale
e implantologia

Estetica dentale 

Igiene e prevenzione

Ortodonzia estetica

Parodontologia

Protesi dentaria

Il dentista vicino al tuo sorriso

BUONE FESTE

Ci trovi anche a
SOMMACAMPAGNA
Via Leonardo Da Vinci, 1
Tel +39 045 515868

VILLAFRANCA
P.zzale Madonna del Popolo, 3
Tel +39 045 6302199

VERONA
Viale delle Nazioni, 2
Tel +39 045 500108


